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Comanto a un comsnto 
« Nessuno più del nostro giornale | cambiano le carie in tavola, svela un 

« pu6 compiacersi di questo cosi vivo, j equivoco nel quale ai conronitono le 
f largo e pronitttonto risvoglio liberalo 
< io una cil!& cbe ba Io più bolle tra-
< dliioni patrioUicheo non deve lasciarle 
< oalpealsro dauo partito reaiionario 
« che obbedisce al Vaticano politico e 
< guarda con simpatia di la del con 
« fine. » 

* Non ò passibile permettere che nel 
< l'ammioistracìona pubblica di una 
« importante città di frontiera perduri 
< una situaiioije che da un momento 
< all'altro potrebbe diventare un peri-
< colo. I liberali clvidalosi hanno com-
< preso rargoDia d'un'aiinne ripars-
< trice e formarono un fascia che raco-
« glie le più operose, sano e intelligenti 
« ìoito ciTÌdalssì. E' uo fascio questo 
« coslituttusi ieri' per la buona ventura 
< della CÌII& vicina, al quale non può 
< mancare il successo, Il tlne alto da 
< raggiungere devo intimare a tutti la 
« aolidarìotà e la {disciplina, soniui le 
< quali non si vincono le battaglio, 
« malgrado prodigi di .valore aingo-
« lare.» 

Coa\ scriveva sabato il Giornale di 
VHne a cemento dì una oorrispon-
denis cividalesri con la quale «i annun­
ciava la prossima costituzione di un 
fascio Demucraiico locale. 

CI è ptirao di leggero il resoconto 
di una conferenia socialista. Cambiato 
qualche aggettivo l'illusiono è com­
pita. 

Sapevamo anche noi che a Gividale 
si lavorava a costituire una Societit 
Demooratira col programma di rinno­
vare il governo e la cosoionca civile 
e politioa del paese, ma tacevamo, 
prima di lutto perche ì damocrauci 
cividalesi nou hanno bisogna di spf-
Seili, poi, percbè aspettavamo l'assem­
blea deduKiva dui soci ; l'approvazioao 
della statuto e la parieuipaaioiie ofli-
cì&le del fatto compiuio. Non ci sarem­
mo aspettati quell'intempestivo salto 
inuanti di un Oiornali di Udine o di 
un Crociato, e tanto meno quel peana, 
che dev'essere stato sonito m un mo­
mento nel quale il collega del Gior­
nale di Udine aveva lo spirito olfu-
scalo da un momeulanco senso di 
confusionismo politico e di Iratermlà 
umana, estesa iluo ai 'aauullameuto di 
ogul divisiuuo di parie ed alla Uimeii-
ticAuia di ogul r.uurdo aulico o re 
ceoiissiuio (li susiauiiali rivalità in-
couuilmbili. 

Nel tosto della corrispondeuza ci-
vidalese al, Qiomule di Udine si leg­
geva: «Associazione l)emccralica,coirin-
< temo di promuovere it risveglio delle 
«ideo liberali democratiche ecc..» Li-
berali-demuurauuue I i Obu cos'è, che 
cosa vuol dire questo doppiuoe di 
Uuovu cuniu! furcue Uislla currispjn-
duliza 6 uiAuleuulu e nei couieuto è 
evitalo, auzi susuiuiiu con,la sola pa­
rola < liberale >, per mudo da ludtirre 
ali'equivucii il lunare e da lasciarlo 
con la curiosità di sapere se l'entusiasmo 
del Giornale di Udtne scaturisca dal 
doppione o dalla parola liberale ì 

K da quando in qua il Giornale di 

Udine può arrogarsi il diruto di af­
fermare che < nessuno più di lui » può 
compiacersi dei progressi della demo-
crasia, sensa temere che scoppino 
dalle risa i suoi quarantacinque letlòi'i!' 

Questo ^ '̂ on dice chiaro cba si 

linguo a danno del principio e della 
propaganda democratica, 

Da che cosa genera questo equivoco ì 
Da un'evoluzione improvvisa ed incre­
dibile dei moderati del Giornale di 
Udina 0 da una restrizione imposta 
da qualche faccendiere della politica 
al pensiero del Fascio Uemofiratioo 
che sta formandosi? 

Ci pensino i democratici cividalesi 
che hanno io animo di togliersi ai 

, governo dì una confraternita che si '. 
reggo al potere appoggiandosi ìndiCto-
rentemoute al Papa od al tie, per mante­
nere noi mandamento e nel collegio 
un confusionispio di cui il Giornale 
di Udine ò sempve stato uno dei mag­
giori fattori. 

i; il Giornale di Udine stesso, sia 
più prudente nei suoi paesi, altrimenti, 
domani, potrebbe trovarsi isolato e 
inimicato cui moderati, col clericali, 
con quelli che suole chiamare liberali 
e, - dato e non concesso che attraversi 
un quarto d'ora di erotismo democra­
tico, —• con i democratici, come sem­
pre, che non hanno bisogno di de­
nominarsi coi doppioni. 

Pithwiok 

Servizio telegrafico del " Paese, 

a 
di CHtolf ldarda 

Castel/idardo 17 {Stefani) — Alle 
11, venne scoperta una targa a ricordo 
del 18 settembre 18(10 nell'atrio co­
munale. L'oratore professor Pariset 
fu vivamente applaudito, Al seguito il 

.ministro, Spingardi ed i sonalori Finali 
e di Prampero. Si formò quindi un 
lungo corteo di oltre lOU bdndiere che 
si recò in piazza Vittorio per la con­
sogna della targa commemorativa alle 
rappresentanze di reggimenti che par­
teciparono alia battaglia di Oastelfl-
dardo 

Cailelfldardo 17 — Alle oro 13,30 
segui il banchetto ufAciale di 500 co­
perti offerto dal municipio di Cs&ielli-
dardo in padiglione appositamento co­
struito, addobbato di trofei di bandiere. 
Alla tavola d'onore siedono il ministro 
Spingardi, a destra il generale Della 
Moce, l'on. senatore Di Prampero, l'oa. 
Vaccai il generale Gamerana, il presi­
dente del consiglio provinciale di An­
cona. A sinistra ì senatori Finali, Ca 
valli, Volterra, il colonelio Elia, il pre­
fetto, il presidente della deputazione 
provinciale: Vito Pardo autore delle 
targhe commemorative, il presidente 
dal comitato dei festegtfiamenti 

in 
Vienna 18 l,Stefani) — La Palttinche 

Corrapondenx pubblica il segiieuie 
comunicalo in data IT sera. Siamo in 
grado di confermare le notizie della 
Tribuna che il conte di Aberenlbai 
intraprender& il suo viaggio in Italia 
alla noe di questo mese per restituire 
la visita fittagli dal ministro italiano 
degli alTari esteri. Egli sarà ricevuto 
in udienza ai primi d'ottobre dal re 
Vittorio Emanuele in Uacconigi, e con­
segnerà in questa occasione al monarca 
italiano una lotterà autografa dell' im­
peratore. 

Il M settembre il conte di Ahrenthal 
s'incontrerà a Turino col marchese di 
Sangiuliano 

li [6 !il Greda ilpons alla mWA 
Ale,ie li \St</fu7it) —• Il He non 

conaouiirà mai alla creazione dell'as­
semblea nazionale in cosiituente. 

Il colera diminuisce 
Jioma 18 (aiefani) — Dalla mezza­

notte del 10 alla mezzauotio dal 17 
pervennero le segueuii dununcie. Nella 
provincia di lìari ; a Molfotla casi tre 
e tre dei'.osai di cui due dei giorni 
precedenti, a Darletta un caso seguito 
da mone. 

Dalla provincia di Foggia a Trini-
vapoli uo caso nuovo, seguito da morte 
H Qjrignola un e so nuovo e nessun 
decessa. Nessun caso nessun decesso 
negli altri comuni delle due provinole. 

Una benefica istituzione 
BJ lulLo lo prùvvid-iizi) devono nttoiulero 

0 vtìiiìtfì da] Qjvm'no, l'ItuH.i dilli jìlmonto 
riuscirtìbba a togUevni dulia vuiio pastoia 
clie IVO iuco[)p:ino la sua vita nei diTt<r.sl 
campi della ami attività. I:t una graaiilo 
iiazìauc, duvo si ngituii'j tanti o tanti pro-
l/toiai, il govorin} non può dn solo e con 

IL DIAVOLO ZOPPO 45 
di sxanAxo X.B a&OE 

Donna Lu/janB^ sua padrona, va io 
eatasìi atìorcbà può vedervi, Blando die* 
tro a>la persiana ogni volta che passa­
te dinanzi alla Biia casa-

— Chi [uai può essere questa dama 
> disse Io scudiero - e dove abita essa^ 

— Gho 1 — rispose Domingo — non 
oonosete 1A figlia uaioa dei maestro dì 
Don Fernando nostro VÌCÌUQ] 

— Ah! aif ora Mii ricordo — disse 
Don Cosmo -<-d^aver udito più volto a 
vantar le richauKe e la bellezza di que­
sta Luziana; essa ò UD eccellente partito, 
PosBibile ch'io mi sìa meritata la sua 
Rlteuiione? 

— Qual dutbio? - rispose il paggio 
me lo disse mia cugina» cbo quanlun; 
(̂ ue camerìorat non è bugiarda, e mi 

faccio garante di lei come di me stesso. 
— Se queato 6 vero — disse lo scu­

diero — vorrei parlare eoa questa tua 
graziosa parente e guadagnarmene 
Tanimo con qualche regaluccio, sicco­
me ò d'uso,* 6} s'ella mi coosìgiìa di 
protestare la mia servitili alla sua pa­
drona, vo' condurre abiion fino quest'­
avventuriera. E perchè no! PJ vero, che 
v'ha una qualche distanza dal mio 
gralo a quello di Don Fernando: ma 
sono gentiluomo anc'bìo ed ho cinque­
cento bei ducati di rendital Veggonsi 
ogni di dei matrimoni che sono più 
stravaganti di questo! 

— Il paggio incoraggiò Don Cosmo 
nella sua riRoluzioue, e gli prpcurò un 
colloquio con sua cugina, la qual?, tro-

tomptìrftiioamontoprovvo'iDro lilla risoluzione 
di ogni qiiostiunB, e Ah provn di vero pro-
grosso oivilQ quella naziona, ohe oon lo 
suo forzo BlesAe, per l'opera henomeritti 
dm Huoi migliori uittadinì, con lo mÌKtativo 
prJVfitt?, rìoHao a rÌAuWero dallo ij*iiQ8tioiii, 
obs (ài trasbinerobbei'o por anuì ed anni 
insolniQ, ia attesa dolio provvidoaza gover­
nati re. 

Cortamsnto non si pad pretoudore ohi A 
tutto debba e possa panH r̂o Ji governo, 
come questo noa dove sporaro sompro o 
DTìnlare sullo Hpirlto delle inixintìvo privato, 
Un'upera integratrice occorre sìa da parto 
del governo per secondare' o favorirò le i-
RÌx'mtiva private, aia d» partt» dai i»'iv<iti 
per agevolare, in molte questioni, il com­
pito gti vernati voi 

So l'Italia, in questi ultimi tompi, ha 
fatto, nelle vario manifestazioni delle sue 
attività, doi pi'o^reeai, lo »i devo, in l̂ inta 
parto, allo spirito di iniaìatìvo di tanti suoi 
baiiomoriti od ardimentosL.oìttadiiii, cui sta 
a tìvioro il benessere della nazione» 

IJisogna aaparo scuotere e vinsero quol-
l^apatia QÌI& à in molti e p8r8iiadt»rH ohe 
il progresaa del nostro paese noa si può 
oitimero <*he ool concorso futlivo od attivo 
delle energie collottivo dei suoi cittadini. 

IJI l'eoriminoxiiyni contro le mmchovo-
lezz^ od i ritardi dei prdwediineuti gover­
nativi non sono mai ubbaatunza, ma ai devo 
iinoho oonvoiùre eba sp.>s3'J & a ò la buoìia 
volojèUÌ a fare quella ch'i man n̂ ugli nu­
mmi di governo, ma sano i IXLSIÌ; Uuan-
zmri dì uui disporrò:'vi è tino suoglto 
O'Kitro la buona volontà del governo: il 
biluncio, con lo sua ristrettezze, coi auoi 
argini o óonflaì, infiupériiybil| • U più delle 
volte. Quello onn il governo pud' faro et» 
sempre subordinato allo tiaotsa del bjJanuio. 

So ì nostri piiì co»pioui oittadini — e 
no conta moltissimi la patria nostra — o-
splioiiasero, pul benessere dell'Italia, con 
Etoiktimento di alto patriottismo, un maggior 
spirito di iniziatile, molte qutìstiurii tanto 
complessa e di dillìmle BOIUZÌDUO, B1 ren-
di'rablicro mono complicato o vorrebbero 
portato u tid punto par cui l'opera del go­
verno sarebbe gnuidcmonte facilitutu. 

Uno doi problcjHil dìo piii affdticji la 
:nonta doi nostri K'gìslatiri, ò quuILo della 
rodiiiiKtoiic d:itla maliirmdiTastiSitimeplbiglio 
dt'll'Itidia O'jnUuentdla ed ìnauluro, Qualche 
uosa SI ò fattij; doi milioni, o pareoohi, 
H:ino stiiti fipt'si lu bonidolio, ma qu.iiito, 
quanto ancora resta da fare e quanti mi­
lioni oecorroriiuiio aucor.L ! ' 

S3 il ouiupito ob'j.incombe al governo 
fiissa jigevuhuo dulie inÌKiativo • private, la 
queatiune 6»rdbb3 f03i meno spiiiodi. 

Mu i no&tPL migliori cittadini, special-
mentì iidll'Itulia MendionaU aniu apiitioi, 
indolenti, di quella indiflcnzu..., musul­
mana, 0 sluino ail aitmdera.,., ìx manna 
dal goverfu. N.;U7tidia sjtioiitrionale quil-
{jho buon esempio iiiVt,'i;o lo Eli annovera. 

lù da additare ullVuti muzloue pubblica ò 
l'iniziativa nobilissima dui conte Giuseppe 
YiB.-oiiti di ili-li'una, elio alle tanta bene-
iiidiuiiz-, '.lo hii v'itluio KÉfaii'iHgtìrtì uii'altm, 
UJI i'.'iid;iru un'idtmizioue, olle d̂  luì projid'j 
iiomy, alio auopo di migliofaro intellottual-
monto, morahiUMito od coouomicamonte lo 
elitijsi rurali delia pltiga grazz&nesa noUa 
pfoviucitt d( VmQiìniit. 

L'htilnnono Visconti di Modi-om, che 
ha la Bua sedo in Orazzuao Visconti, per 
l'upora assidua, inttdliguuta del priif. Gliu-
Boppc Hrambilla, elio dirige la annasaavi 
Stnxriona Agraria con roJatiVii cattedra Am-
buUnlQ, bi propone di svolgere una atti­
vissima lotta contro la miilurin. 

Q'.ie5ta istituzione per mezzo della sua 
stuziLinj agiMria dilTondurà l'istituzione agri­
cola con conferenze, ptibblicaziooì, promuo­
vendo espuaizioui e b.uidendo coacorsi. 

L'istituzione con la cattedra am'̂ ulante 

vando lo scudìoro prontissimo a creder 
tutlOp raccertò che la sua pa:)rona 
aveva per lui una grande simpatia. 

—Miglifiia di volto m'interrogò sul 
vostro conto — gli disse — e ciò che 
le risposi, non vi le' certo perdere nel­
l'animo suo; insomma, signor scudiero 
voi potete vantarvi, a buoa|dirìtto, che 
Donna Luzìana vi ama in segreto si, 
ma pure vi ama. Palesatele ardente­
mente le vostre legittime intenzioni, e 
provatele che sieto il più galante ca­
valiere di Madrid>come non vi ha dub-
dio che siete il più avvenente; fatele 
sopratutto qualclie serenata, che ella 
aggradirà pìt̂ i di ogni altra cosa, ed 
io farò di tutto per farla conoscere 
l'amor vostro, sperando che i miei con-
/itigli vi saranno utili. 

— Don Cosmo, fuor di sa per la 
gioia di veder la camoriora prendersi 
tanto a cuore i suoi interessi, l'abbra-

controlla malaria ooncrirrf<n\ in una 0 pìil 
zone umlarìebe, al progrosso degli studi 
Ridia malaria; alla difTusìono dello nurme 
igieniche 0 profllntticlio oontro la infoziong ; 
alla distribuzione gratuita dì chinino ai 
poveri, in quanto non vi provveda la l'ugge ; 
al progrotjso doU'ugricoUiira e dolbi colo­
nizzazione nello zùnc' malariche. 

(Htro «1 contributo di oflfierrs2Ìono sulla 
malaria nell'uomo, si faranno studi su 
quanto noima avoro relaziono colla bonìflea, 
l'agrifioltura 0 la colonizzazione delle some 
malariche. Verrft favorita la discussione 
dell'istruzione unti mal arirja 0 delle norme 
proQlatticho ed igieniche tra i contadini e 
noi le scuole^ 

Cura speciale verrà data a combattore la 
malaria noi bambini e nella nuuo d'operA 
migrante, come pure verranno fatti esperi-
menti spcoiali di agricoltura intentivA. PA-
Kìonale applicata a terreni maUrioì, 

Il Conto Viaoonti di SCodi-one ha stabi­
lito inoltra un concoriso a premi fra coloro 
che negli anni i(UO-l 013 avranno mag:gior-
monto cooperato al rlinbo&olùmcnto nella 
:£ona montana della provinrila di Piiiconzo. 
L'iniziativa del conto di Slodrone non po­
trebbe essere pìil nobilo 0 gencroiiia e so 
Tesempio che 01 viono da lui l'ossa aegiiìto 
ed imitato da altri nelle diverso provincio 
italiano infestate dalla malaria, dnlle grandi 
estoiiftioni di terreno vorrobbî ro messo sulla 
via delta rigoncraziono con vantaggio dol-
rflgricoltur.1 nazionale che iit rinvigorirobbp, 
dando pane e lavoro a migliaia dì luvora-
toj'i della terra, cba ogji vodiom) costretti 
a emigraro, portando lontano il tesoro della 
loro fecondi 0 laboriosi attivitA rurale. 

F. Rimidi 

Sola safiriea 1^ 
iel giorno 

Le trovate di Meni Muee 
Il redattore ((isiiilatDeDfa)^— Che caia 

faremo gridare agli slrìlfoni, oggi che, 
non abbiamo mssuna novità, ntaisirof' 

il poeta (dbpo uu mauaggio delle 
mani sulla fronte genìala) Imòeeai»! 
sfogliale ì giornali vecchi e trooereli 

f uau/o basta per sbalordire il pià>-
lieo: laDtsgratia di Meni Uuse,U 

Delitto della Posta, Il disastro di Beano 
quello che volete, purché si gridi' si 
tiendal (bxtindoimpùrareleUmtitìiu^ 

L'orario dal giro del Friuli 
Il giornale di Udine fissa in quesH 

terniini Forarlo delie corse di domani 
« Ze operasioni si inixieranno lu­

nedi 19 alle ore (t) (OPosleria al 
SrltUi e aomprendaranm ece:», 

< / nùmeri dovranno HtlrtM lu­
nedi dalle ore (f) alle ore {?) « etme 
sempredaapplicarslsul dorso •— do­
po te ore (1) • assolutamente più nes­
sun nùmero verrà distribuito. » 

Dopo queste iassative preserixioni 
d'orarlo si pub prevedere che t cor­
ridori saranno tutti puntuali come 
inglesi. 

Cronaca del Friuli 
Da Maniago 

A proposito della Mostra Bovina 
di Maniago 

[iicQviaino 0 pubbliobiinno la ^egnciita 
leltora, porsunst clic, ovo &iiirarj{ùmfìnto 
sì QcuootlofjBo un dibattito non {lotrebbocs-
aero clxd fecondo di bouo. Noi noii iHìGsianio 
obbligare il nostro egregio corriapondento 
ad iutorloquire in morito, corno non ab­
biamo fucoJtù di diro ad altri aenzii la sua 
atitorî riRziono chi egli sia. Porciò resta a 
lui la libortà di diro o no il suo noino.o di 
oontinuaro ad esHore conosciuto iu astratto 
corno fino ad oggi, sotto il nomo genorico 
di conispondeuttj. 

KgrogiQ Signor Direttori). 
Le saroi grato se volesse inserire 

nel suo pregiato giornale la presente, 
ìu risposta a una corrispondenza da 
U&niago,. dooipacBa. sul..« P&^se >.. .dei. 
14 corrente e riguardante la Móstra 
bovina del ÌZ settembre, onde evitare 
false interpretazioni o, peggio ancora, 
ingiustificate dilfldonza verso il Comi­
tato della Mostra di quest'anno e verso 
quelli di eventuali mostre future. Faccio 
adunque osservare quanto segue: 

1. Quella elle ò stata mandata ai 
giornali non è intanto cbe la pura e 
semplice « graduatoria in ordine di 
mento prese^'ata dalla Giuria, non 
gi& l'elenco ''"ile premiazioni. Óuindi 
non si tratta, coma venne scritto dal 
corrispondente di Maniago, di premi 
di 1. II. 111. ecc. grado di numeri d'or­
dine dall'uno in avanti. 

'i 11 criterio informatore dolio mostro 
che si tengono in Friuli, come quello 
dell'ultima mostra di Maniago, si 6 
quello di « dare di preferenza i premi 
in denaro ai piccoli agricoltori appunto 
perchè si tratta di monto a base di 
sacnd'^io e lo oiioreflccnze, cosi dotte 
morali, cìuà le medaglie, ai proprietari 
allevatori maggiori, accompagnato 
sempre le une e le altre, dal relativo 
diploma. (Non viene perù escluso che 
medaglie, oltre a denaro, possono oi-
ser-' uuncess» anche a piccoli agricoltori, 
quando si tratti di oggetti meritevoli). 

« I premi in denaro ai bovari » 
sempre minori in entità dei premi as­
segnati agli animali, vengono costituiti 
per i bovari dolio grandi aziende per 
che sono pur essi magna pars del 
miglioramento zootecnico. 
jfcMa v'ha di più, l'art. 12 del reg. 
per la Mostra di Maniago, stabilisce 
ohe « uno stesso allevatore non potrii 
ai'ere piti di un premio in denaro par 
gli animali coperti nella etessa cate­
goria e classe..'.», appunto per evitare 
il pid passibile l'accumulo di premi in 
denaro. 

ci6 più volte, 0 mttlondole in dito un 
anello di poco valore, che aveva por­
tato seco perfargliene un dono, le dissoi. 

— Mia cai'a Fioretta, io non vi do­
no questo piccolo brillanto, che come 
una caparra della mia riconoscenza; 
una maggior ricompensa vi proverii 
la gratitudine ohe vi professo por i 
servigi che mi presterete. 

£ra impossibe che Don Cosmo fosso 
più soddisfatto del colloquio avuto con 
la cameriera. Dimodoché non solo rin­
graziò Domingo di averglielo procura­
to, ma lo regalò benanche di un paio 
di calze bi seta, e di alcune camicie 
guarnite di trine, promettendogli di 
non lasciare ttiggire circostanza alcu­
na per essergli utile. Poscia consultan. 
dolo su ciò ohe doveva fare gli disse; 

— Mio buon amico, che cesa no pensi? 
Mi consiglieresti tu di coiaii)ciare con 
una lettera appassionata o sublime a 

3. Quanto all'owervatioae ohe il 
« valore materiale dei premi delle et-
tegorie 3. e 4.> (gruppi e pariglie di 
buoi) «dovrebbe esaore meBcbmo ed. 
invece accrescerlo nelle elusili più co* 
munì » eoe. ecc., bastava leggere lil 
programma per asBÌcurarsi come e in 
dette catei{orie non esistono premi di 
valore materiale, (denaro) ma solameli' 
te premi di valore morale («edaglie 
e diplomi). 

Uniformandosi a questi consetti fon­
damentali, il Gomitato ordinatore com* 
pilo appunto il programma e il rego­
lamento per la mastra bovina di Ma< 
niago, comitato composto bensì anche 
da «grandi allevatori e tenutari di 
bestiame (!) * (e perché escluderli () mit 
completamente da persone (ler cui 
scopo precipuo.»! è quelle dì ,i./iteaer« 
con .'tali mostre di' oinurazio.'i ; tin ra­
pido miglioramento zootecnico in epe-
cial modo fra i piccoli allevatori, aven­
done in generale i grandi meno bi­
sogno. 

Doverosa e necéstario è jperò sem» 
pre l'intervento nelle moitre anche dei 
grandi allevatori per insegnare ai pio-
coli, non già (la supposizione contraria 
e ridicola \) « come semplice ostenta­
zione di possanza I» 

IS per lasciare anche al Comitato 
una corta elaaticitK nell'assegnazione 
del premi, venne stabilito l'ammontare 
complessiva dei premi in denaro per 
categorie, e non specificati i aingoli 
premi per ogni singola classa. 

Metta adunque l'egregio sìg. corri­
spondente del <Paese» il cuore in 
pace, 0 sarii certo che, anche in occa­
sione della seconda mostra bovina te­
nutasi in Maniago, i! Comitato ordi­
natore — senza ammonimeuti esteriori 
— sopra fare, sulla scorta delle indi­
cazioni avuto pure dagli egregi signóri 
giurati, con scienza e coscienza, com­
pleto il dover tao. 

Grazie dell'ospitalitit e distinti saluti. 
Uno del Comitato 

Da S. Danlais 
Consiglio Comunale 

Il Sindaco sconfessato dalla Giunta 
Come annunziato, venerdì si schiusero 

i battenti del Civico Palanzo per rac­
cogliere la maggioranza consigliare, 
creata a j immagino e somiglianza 
della (giunta Caporiacco. 

Pubblica poco numeroso perchè le 
facezie di Bertoldino ormai non hanno 
nes^iuna attrattiva, nemmeno tra i fidi 
della sacristia, cbe ha le sue propag­
gini nella Cliunta. 

E' notorio che il Consiglio, dopa cai 

Donna Luzìana? 
— Questo è il mio parere — rispo­

se il paggio — fatele una dichiarazio­
ne amorosa, in istile sublime: il cuo­
re mi dice che la riceverit assai,bene. 

— Lo credo anc'hio — rispòse Io 
scudiero — e checché succeda, farò 
così. 

Si mise tosto a scrivere, e dopo di 
aver lacerato per Io meno venti ablxiz-
zi, ei giunse llnaimento a raccozzare 
un inzuccherato biglietto che lo fece 
contento. Lo lesse a Domingo, il quale 
dopo averlo ascoltato con grandi am­
mirazioni mimiche, s'incaricò di por­
tarlo a sua cugina. 

ISi-a concepito in quesli termini teneri 
e ricercati: 

« Da lungo tempo, amabile Luzia-
« na, egli tì che la fama divulga ovuu-
« que tutti i vostri pregi, e ch'io mi 

ConUnua, 



mesi di ^qìiiescenm» roluta dalla 
Giunta ed appoggiata dalla Prefeltuf» 
(per impedire l'inlervenlo alla aaduta 
del conaigliefe Pietro ParoasoOl) non 
venira ohiaìBato ohe per ralìflcara le 
delibera prèse d'urgenia dalla Giuala 
Caporiacco, «rljilrariament» so«tltulta«i 
al Consiglio^con J'^PEogBÌodeìJPrefetto. 

Fra le riiìlWoW:wWlè,' éWdeJtó 
(fwgenza, figurava quella concernente 
l'appalto paf iredlfioiO sÈolààtioo di 
Vilianora o la noniiDa a direttore del 
lavori dell'ìng.-Italico donano. 

E' da notare'che-dettò edifloio è 
quasi compiuta, e che otiindl è stata 
domandata la ratlfloa M a deiìbera< 
ziobe della Giunta quando non era pifi 
poBsibild èlle il Consigliò; dlBpdtfesBé 
altrimenti.•• \ ' ' ' - '•!••• •''•''/ " : ' ' ' ' " 

Tale delibera avrebbe dWiitO dar 
luogo ad una tlisoassioné da patte del 
(jonsiglio, sia lratfe4aoli! di uti'Òpei;a: 
dì parecchie migliai» di illrt, sia per 
protestare contro ir "sistètiiia invalso 
usila Giunti» Cap^rMcco:'di «oosUet'siè 
come quantità, tràaoupàbilé 11 .Consìgltó 
Comunale è.Wlegga? ; : ' , l i 

Noi corto «OD voi condoliamo dì 
questo, nò ci facòlamo giudici del va­
lore intolletliiàlà' (lel-'slgaol'i 'cha la 
Uiunia OamriàccQ.-ha;;chiamato a f a r 
parto del (iiosìèltóieótanìiala.; :: ;• :M 

Certo c(ift-,,que|itì; B W ;vSÌ8teini da 
parte dì ohi è investito ; di una ita 
rica pubblica; ètntìnvsa:EÌIÈÌlampo fi; 
luogo farsela, ysléré»dìBOÒstcadì averd, 
un oQnceltó':àbbMtari«s.Uinìla,to di ciò 
che deva éstóra pubblico, ed. ubamen-
talith che: • dà pochi àffliiàmentt i di 
quanto : diòisimo,; he,: è. prova, la , di^ 
scussiohe spHóyata da un iCobsiglìerèj 
per il fatto ai'uii locale di pròprìeli 
comunale.,j,s!--!,-::i',vi\'-->/^-:-"yfi<' ;• ^.r-l 

Non crediamo entrare nel tserito della 
questione ;ril9VÌaiso, solo il fatto ohe 
il Consiglio -Ood|uhaie.,ao»iohèiOobtti 
parsi degli iifter|satigtìntìfàll'dél paMs, 
È ridotto ad " S s * l'eco dei :diSpetti e 
delle odiosità personali, a deploriamo 
ohe la Gidiita abbia ràocoltd a dato 
argomentttjnatjMaiife? al?'Gohsigiib.'di. • 
mostrando: oSstihatattìcaii'hiancanza 
di coerenza;' a": favorendo'ìij' corto modo: 
perchè; la:|^iiestlóns*veWi*'nUovaménta 
risollevataJriHaiigiandÓBl èlòcha-avéva 
mesi fa deliberato/ed'ioganóandd ohi' 
troppo infeihsoìaÌBehté:'sì' erà"fldàtO: 
di una pjrtìthesSa; : fatta 'dal SindiicO 
(ricordiamo'a'pfOpòsitdil ia-^n-tettnls). 

Ci si riferisce da: persona degna di: 
fede. Ohe Bertoldino per giustifloare il 
proprio opBì'àtovildasdtóendft pei caffè'; 
che il tentalivO, diremo' di ti'fOltaV 
contro la tJìùnta:cercato dalla supitia 
maggioran'ia; sia lina 'iiiànò'vrà sugge­
rita dagli» RvyorBàri aail'atìim'nistrà-
zione Oapòì^iaccó. ; : : : ' ; • '? ' ' ' 

E' una ::d9lle solita' ptiarilità poW: 
seria a onéStè, alle quali però noi. 
siamo da; tèmpo abituati a ohe quindi 
non ci meraviglia; : ;: :• ; ' 

OBservisino'óhè«pochi giorni' prima' 
della convoiSàisitìna dà! : Oòhsiglio jqUà!> 
ouno oaset-vava'al Sindaco che la Giunta 
faceva troppa' fldaraa'sulla condiscen.' 
denza del'Consiglio stesso, alla: quale 
O3eervazionB;i'eg#agi0 nostro; Capo ri­
spondeva *qhe nessuno meglio della 
Oi;jpia sa;tutelare: ed 'amministrara 
la cosa pubblica, e ohe quindi nessuno 
poteva opporsi.' 

Il Sindaco, in questo, era nel vero, 
perchè dacché loro i amministrano naa-
auaa vocaijuà nessun voto''sotse dal 
Consiglio i'òl;.:vtìlévahO''appUniù delle 
bizze personali, degli appetii^ iionisòd-
disl'atti perchè lai i Giunta; Oaporiaccp 
vanisse colpita ia:'|)i8no petto ad ob­
bligata a sConfeSsar^'una delibera fatta 
dal Sindaco. ' " ' : : : ' • ' r . 

Nella ; oorrispondensa ultima, làhien., 
tavamo il 'Sepolcrale silenzio d(i parta: 
delia Giunta," per le spafé incontrate; 
per l'accantonamento del'R. Esercito 
durante la manovre qui svoltasi, eapri-
mando il desiderio ohe qualcuno in 
Consiglio : domandasse Sohiarimenti in 
proposito; ma la nostra' speranza fu 
delusa e quindi insistìamoi ojie usi-
prossimo Consiglio, cKè ivévìamò .sSrS 
almeno fra, altri sei 'mesij qualche 
Consigliere faccia SUO i l : uos l ro ;des i ­
derio. ' . ; . . ;•;•;' 

Non tràlasoiamci ;di; cohtralùlàrsi 
col neo-consigliera dott. : Carlo " hób-
Narduoci 'cha; i ó ^ i l su'o^/priiap .de­
bu t to parlamlb mólto saggiamente, ri-
Bcuotlehdo generali approvàziqm ; sui 
delicato argomento del modello vècòhio 
iei funer'tìiMllèiti.,! • -; • 

SpenanSo che nella prossima tornata 
abbia qualèhe altra' grave questione, 
d'indole cosi: delicata a di grave preo-
oupazioca ; | | r ; una, athrainistriizionei' 
come questi»/* ' ' 

E chiudiamo •. Ohi al vostro posto (Ca-
poriacco-Bsrtóldinò e,..' or dall'un or 
dall'altro 'labbro : pende): ma sarebbe 
fuggito venerdìàllasorpresadell'urna.? 

'''ba':Carìlóvadà -'. 

Una brava massaia è certamente la 
contadinaiiOudini Teresa; costei non 
soddisfatta del" prodotto'dalla vendein-: 
mia fitta;nel suo orticello: di un;pò, di 
climlon è assolutamente decisa di mi-, 
gliorarlb; alla ore 24; della scorsa notte 
SI unì ai:;viuìi)0; di casa Chiandbtti 
Ermenegildo.; od introdottisi nella vi­
gna poco discosta del Signor A. 
Segalolti si provvidero d i . un buon 
cesto di uva per ciascuno e" folioi del 
fallo boilub SI, dirigevano alle loro case 

Non avbvftiw però latto i conti oon̂  
la brava guardia, campestre icomunhlb 
Ani. Duz ,i;he,.li, scoperse coosegnan-
dcili alla paterub cure della benemerita, 

m 'lìiìi'n'iìii)' IcAMsSa. 

Da Lallaana 
Tra le qalnte della "baracca,, 

Il ComuRs lo dlisolvlmentó 
17 — Ioti aera si fÌaiiìiav«,'Iii' "seeonda' 

Convòoais'cne il Consiglio oomuiHle, ptesenli 
i'MSossori 8 2 consiglieri ; accettava lo 
diHilsaioafcdsl: :8ig.: Datnènii» Aiateosio. da 
Bìràltóra ttéll' Ospitile e Io sostHiilva ijoh... 
0 sohedè: bianohe. Doveva ttattatst : anche 
nd ssoondo ogg8tt(»'(8tatuto,del!a Coagfe^. 
di Oirliil), ma siooósie esso figurava in, 
prima ciwvhoaaiònej;tn tlmandilto, jiot;0»a-: 
óiifto ìjel numero legale.; 

Tale la nuda ordnaàv (lolla sediita,! tm 
naia oh», «alla: Sua, Bamplioiti, :è,;di liii» 
einqnOTZtt Sens'bìlissiraa anello ai pili Inflif-
feronti, L t oostdeltui ;.«tnraeo«:»; oapitaUei-a 
ai t r a id i s t ro , por falnUt&;ìnélttttaWl6,: la,,, 
hati&a.tnntiioi&le? 01 al ;p«taonl;la:fot-; 
ina, inii l i teaf; ohe Ci ìptoponlàmo dimo-
«tratài è: (itoprlS;;:qnsat(i, ed .emoi^o. dal 
'fatti,; tali'ialtro.oha; oontortaìiti-::pàt nOaltò 
.paaas,: E òoiniBoiamo: da nnb ; sgaartò té-

• t n s s p a t i i v b . ; ' •• ;;-. • • >;;,•"•••:'• 
; ; lia visiono di iàthiiitogà àonibr» 5»wi;, 
óòUèg«t»'»ll'oiieit» dell'attuale, aùnjinUtta-
«lonò cbmilnal8,;.8Slil>6ne,:«;;diro,s)l vero,: 
ap^arisoS itt.ànteàédoiiià ,iion deWo celino; 
net ptogramìni.dal partiti doinoofatloo;s 
liberalo, qoraaimi*, et,aìaiBOlien guardati, 
oomb oi giiardiitoaorai'; di :;bppo(Oi: Sisto-; 
;(uittii*monte ad H lui ; si ; ;; p i* - o..- IllaatrÒBioa 
iStìtiizIiìtto;:! ma: non: per :qaè«tò;;8al>i-e,iilo: 
.taceri i nostri gittdlzf : Snll'òppoiiiialtil ;di 
essa 'nònbliè; etti «od i ;Cioii onl ' ne-fù Ini-; 
«lata ; l i rtalissazlono,; dal moinento olio 
sono :i fatti'sie«ài:ehB parlano.,: ;; :. ; 
' Ognano Ss» oh* allo lOpero di boiiofloanz» 
tutti, « s n k : dialinziOnè-:dl; ,oplnloij0;;8 di 
patte, haBiiO il :dov«w v:raorata ,dì conoit. 
reto, Boll», mianriioliè lo loto tasoHeoon-; 
'sentono. Ma'appuBtó; perchè il oOnMtso'slC, 
BB'tìilnie a 9poutan(K),;,BOtt,l>«Btft:oilO,:lM(li-
ttì«tontì sia gìiidloitabBoiiaiBSiànBhBiop-
ppfttiBà, eoho l'attussloBé; Sia affl(lata:,à; 
peiBOBo olieitisouotaao la: lldueia generale. 
8 venga condotta eoa:garbo., , ; , : : : ; , , 
il K'idoa: di fondarli in Tjàtisaiia un grande 

Oapéliloi'obnsoripo li;ov4;'SbM^'tla igratt'-
d i mSgglOrtóza a8«'bltt;idi'nl'<!0Btrari«,'ÌBa 
solo per ragioni dì oppottunilil, ritenendoai 
dai pm dovérsi dato fa -ptefir«az«;;,»4,alt|e 
opere, conio ad eiemploTsdlflélo sSilastIbo, 
l'aoiioedotto ì':é ;k>;'tegn&ttirtv glSdiboteidl;; 
ptitaa,ne<!C88il4. , , ' ' . , ,, ,',;»;,';« 

Ma, ;ptéioindBndo da taloConsidomwae, 
si fossero! almeno dai ptomototi ;8eguile 
BOttìpòWsàmBnla (jnello noriBo .di 'ooBve-

'nlbnzà,ntoBì«tiB:;e doverose,':qiiando.; sì 
' t rat t i 'di èseroifita ;opeta di carità IQtiosto; 
'non (n: tlgOtosamanta ptatioato;; od :«!oo: 
pareid ohe si die niollvo ài malevoli di dice; 
ohe'secondi Ani 'indloaaàotb la via più egoi-

. Stic»,' ma ; altrettanto lontana;. ,pér gittngarB 
al santo ooopo. Patoliè'iloB; dOslìWlro fin 
ito frriniiph «A ;i(3oiBitato; d i --petSOne d i . 

;oghi partito o d'ogni censo I Questo si^dO-
vevB'tàtOvftn dal ptinioglornòi non dopoI 
"H Sé lo avversioni etano:stali da,.; tendetB:. 
Impossibile ; la. costitmioao; .'dei. Oòjiiitiito, 
'petóhà'non attéBdoto Àomento,;^!* ÉfOEBlo" 
e'intanto iptébaratB i r tottèno?, :, 
• EoroiO'pgTil cosa'to';oòpaottàoòn;ptébl-: 
pitaziono j si ràbbolseijo' dolio notóvoliòf-: 
forte, è veto, aia; con' altri : Btodi, ;il nu-
mero e ' l'entità delle ''Oblazioni ' sitebbero 
siati superiori non solo, ;mB; i ptomototi 
póltébbeto diohiatata ; òhe ;lntte,; lo somma 
furono'biterte oon (juella »(io(i(a>ìeiMf olio 
in opere dl.;b6n?fleen4& torna a8aoInt«nien,t6, 
indispensàbile pof ,assioufis^fe il compioientb ; 
e: l'esistenza: a l l 'bp6ta8te*i , ;B oetohiamo 
poi dimenticare: il llnguagjio, tntt 'àltto ohe 
tompetato, di certa stampa, ohe teoOnto-
mento appai-ve la oansn Ui .nns;:mancata 
;OÌIdrta in patto di: ohi si età :nib8ttato-'1n 
rifa sempre disposto.alla gatità.' 

Oonibnune,:ognuno avtobbootoduto,ohe 
la novella istituzione sarebbe'aorta soltanto 
eoulooifet te dei ptivnti, e ohe; il Oomune 
nonavtelibe' epéso un contbsiniOi :No85Ì-
ffijori.A ooliti fatti, si vide che là oiftii : 
totale non óra siifftoianta è::óhe;nianoavitnO 
ben .?0,60Q lire'. Dove ; spteniete:,questi 
somma se non;dallé tasohe del Comune ? 
Cosi penaarono i ptomototi delNeO-ospitale, 
in perfetto accordo con l Heggitoti; della 
pubblica cosà. B qnesti atanzhitOBo. snlbi-

; lanci» del Cfinuine, ;ia bella sowroetu di 
'895690 li te Pe r lo , sbopO arizidetto; ; e l'Au- _ 
torit& :8upetibfe cotopiweilitiaslmBmBnte ap­
provò.': • '' ^ ".''•' 

; Questo adunnua è i l otitstio. finanziacio 
oho domina nel nostro palazzo munioip ile ? 
oaricate cioè di un mutuò di '56,300 lite 
il bilanoio di un' oocaunB,:ó tjlie manca aa-
solutiraente di acqua potabile^ che ha una 
fognatura' errata a maBolievOlo, ohe attendo, 
da anni un oonvsnìents edificio scolastico, 
,quando la pietà bittadinà, oongiantaali'op-; 
portuntà, del, momento e alla flilucia vèrso 

: ,]e peisone, 'doveva e poteva bastate ? 
:Qael mutilo è; nn'vincolo non indifte-

tonte pei;iiQsttocomnn», sènza; dite ohe, 
pet far fronte a tale imp;sgno,'sidovette i-
nasptite la sovrimposta." 
E cosi aVoane ohe delle oblazioni prò Nuovo 

Ospedale ve no foaseto due, uno personale 
e l'alita amministtativ^-. là prima, dltoino 
coai, per amote, e l'altta naturalmonto, per 
fotza. EI';vetQ;o non è veto? 

Con' tutto ciò non crediamo che la cifra^ 
sulla quale si fa assegnamento, possa ba-
statoj ed anzi' v!ò ,cbi maligna che il fu-
tuto Pio: Luogo abbia una .«otte pati al,. . , 
duomo dlMQttegUono,;,B del ìéstb baste­
rebbe un'esime tepnioo,,anolie nOtt molto 
profondo, pet Otedbió bbb quella non aia 
una malignità. 

Del complesso delle cose nesauoo: poi 
può diisiv8t8mente;BoddÌBfatt0i;entusiasta 
oetto non è aleUno,;e se ne ebbeiina prova 
il giotno'della , posa doUa piima;: pietta, 
compiutasi Guu molto appatiito : soanióo e 
oonOorao estetno, «la tra la freddezza'délU 
popolazloiie, E 86 boat era allOtà, qiial6;il 
suoatteggiaraento Ora elio l'Amministtazione 
comunale si va di giorno in giorno sgteto-
landu e a'iirieiitrtrii;iii ili.lla.vita;pubblioa, co­
rno no fu fedo l^adunanza consigliare di 
ieri? Come:devo sentirai ediilcata, dopo.le 
,« liaruiO in- faniegia? che hanno avvilito 
il Pio Luogo al grado di « bataoua» ? ffinohè 

,l'idillio filava, noBauna irregolariti era stata 
óbnstatata noll'azionda ospltflliera ; nia 
q'iiind'j la iwiuina del dott.' Z Ilo susoitò 
diaaeiisi personali, allora si gridò la epóce 
addosso al ditettote, per tondetlo capto è-
Biiiatorio di qnanto di poco regolare poteva 
sussistere nsll'andamento aninilnistrativo 

WliÉliliìillil 
dell'Ospitale. Il pubblico Bea tatdò a oott. 
prendere ohe qualche Oositcoia c'era ,;a che 
età Stata fino alloH pradsàtente taectutà; 
capi che aSUatnè la coi^à; ad uBOSoIo,; 
«»iÌB,giochetto;: bttOBo'Mrl goStli .jjsì;-
«Kè;'l«; réspdoSiilìti'réJ» dì tutti odoro'ohe 
avoàhb avnto t'rs ffi«niilà"|rttisSie; E la 
«batiooa'» o s p i t i n e * che toc»: a fa le., 
apeso di tanti disootSi,. rischi» di cadere 
: SBUaóOiisowlIa «iattioi{«lfl'« di «ahlsCoistla 
' oó l suo peso, , . ' , , ., ::,, ', • .. "; , 

:9[bsio l'A0ibrosto;s'dblrmìf6 sótto «1» 
grava mot»»; di;s«i;pletlèi,Mpolcvall^-chi 
Si Sente il coraggio: di; «oslitùirlo nel peso 
e helJi'o»en>, dòpo t'eSBÀtbiwiientO ohe no 

; è dltiiftoàbntb doflvàtb' àll'ààioiidà'oapìla-
lietà? Chiisl àttéaii'Capabe dibohdBttB in 
porto;il fróbwOsWdàlo,.tmlagan^i^al»in-
dììf<it8nza,':cBìii dflldenza;?, 

:Ma-l'wiiillotaffi8ntO| nel riguardi del Pio' 
liiiogo, 4 òoBginnto: ad.: sa; voiauiòrameato, 
ben pm visto, .ohe lnVolié;non,Bo!ò 1» oi» 
.fica, fàppresentansa Bis tutta là vita ;^iib-
btiofl, Qnole:gtttJBjio|'qualS,partlto si oooupi 
ooB ardóre: del OoiBune?»!,» partelmlgliote, 
delià'citiadlhsBiKViVBSppàrtatB dalla cosa 
pubblibi; i h)„ stesso; Consigliò :efflniiiaàlè, 
;acÌ59Ó:ia piti cininii'Sìvni'BsSisntàndo'dalle 
aule; biilniolpuli, .àìvanttta'fssnipra ' pii»; Po-
Saiiti,4»l:it«iiii«ivto;oh8, por ftequoiitarle,. 
nou: basta'fare; a t t e d i ptésbhzà, tao oboarra 
.àcobilire la'i'èspbnMKuiKdel) piitsfó/per-
bUèfO.beija o Matej ne t pubbiiisioplBrone 
esiste ;;b':«dd(»SÉ;:; 1B;;'Ì!O1I>B dì, tutto » ohi 
gbvérBs;' ».•;;;•; 

OutWsi ! nostri cbnsIgltoHI Pàraabbiaao 
Enalmentu"capito cheohli^ggo BatSomune 
sì aénnie 'Bnlmpegno;di fronte Sglf elet­
tóri. Ebbene, stahàhijiesàiitota ti; impotenti 
a t6Bt(ìré::un», aolBzloàef hanno .'ilaìto..., 
bblresiarb:» Casa,:.E;;cósi;il Pio Luogo è 

iseniià nu capo; giacché; nesanno vuole essers 
: jionitBSto da' una Amm.ne comunale, 1 bhe 
hòtt si aà'ohi rappresenti, senza,diro che 

, la ' bataCea OSpitàlÌèità';eàncho, in fondo, 
una lÌBOnà'gatta;'da pblara.: 

AvvStSjti dell'attualo govèrno auinlolpale 
sappiainb potò elevarci «'considerazioni piò 
a l teb Ohe-plft'dai'ivi,ino;loooanoilComune. 
'E peròid 01 domsBdiamo : ' 
: ;,Ohe cosa, acoàdusblto' domani se, con la 
dìSsutnzìoBo dei;0on8lgli0j la via del 'pò-' 
teré .fosse aperta a tutti ? A ohi lo «(Bde-
rebbeto gli elattOtìJ-K ohi:; cousoienziosa' 
mente si] ,«entitóbbe:'dJ;'assumerlo e di : 
ijondurre in porto là navlbella, ora sbattnta 

' d a i t t l sobgU: inorali o materiali ?,:Si con- ; 
'sideilBo le finanza: del Comune, i mutui 
oonclusì dalla passataamndnistrtzibno::(ae- : 

,,teaodiflcioacolaatioo, pavinìoatazìono piazza 
granii ;rÌBÌto: attàde ' eoo.} che costitaiscoBo 
già un non iiuve agtavlo pel Comune. Poi tta ; 
coppa e cotlo,è approvato quello delle 30,600; 
l l t ep tb erigenda Gspltnts'; pteato se ne; 
db^ftà bonttaifre:'unO;di iben;l-t0.000 por l 
nùbvUbcalì'soolastioii e ' a l sa Inoitraolie 
si sta studiando'(da ohi.;?) il progotto ;p9l 
.fiitBrovàcquedoltoi,: >.';;;;'••,•••.;; ''•«',:;,:',;:;' 
: ;Ohe:,ne,;dloa Ì l 'aomb»;ohe,pit i 6 nieBb: 
pale8eiB6nte;:tìeiio io pugnò le'btiglìódit» 
titoijiàU. del Oomunef Può egli sèBtìrsi 
tranqullloi oggiobo laiMiggioranza non è 
pìn.'dubile, «nzìintparte ostile?Basteranno 
IB/sno zelanti:appatra:òniin casa diU?Au.' 
tOtl t isnpét iorepet puiitellàr8,e;,rin8«ldat8 
l i , , . , haraccoà,-mentre i suolaniioi sì squà-
gliano'dWgni patte'Z Nol'J'pBttemo fare'O-: 
maggio «Uà s u i abilità od, : attività ed; abi­
lità ma l'avvertiamo che il « basto ÌOBOIO» 
di alttl.glotni, è i in bel gesto a Cui. pochi 
;pi(i,:btólono,'' ':;,-."-f, i.,'f 

; L'iiii'llir«r6iiz»:B:l'abbandonò sonotolota 
'più, pbrioolosi: nomici di qnalsiasis partito. 
Poggioipoi 86 vi si nnisoe lltidioolodi una' 
dittitùta, conseguita porcasoe:niantennta 
don l'atto, non con. «pontaneo consenso di 
popolo. Badi il piccolo Kobespierte'di La-
tisana ohe il gi-ande rivolnzlOnario, prima 
dt.essete dichiarato fuori dellalegge, età 
giàttooiso dal ridicolo. I suoi nemici non 
avevano saputo tiovate arma piiì fotmida-
bilmeule effloace per abbattoilo senza no-
oilérlò. 

':;. . Oa' Trlcaslmo' \ 
i FESTEeeiAMÉNTI DI IERI 

: (Per fonogramma idS^^Pafli ij 

19, ^ - Le feste di leti ebbero un esito 
pieno, iaspetato. Moltissimi toteStieri giunti 
da Odine, da TaiCento e d.i'paesi'ooBtei--
.mini. , 

Ba molti anni a Triceaimo, non,s i :èra 
vista tanta gente; il paese fu animatissi­
mo in tutta là giotnata, 
: La p5sca di beneflcenza attraentisaimà 
per numero e valore dei tegHlì, fu'presa 
d'assalto dai compratori di biglietti ; que­
sti andarono quasi tutti venduti,; 

:Àlle óre dna giunse la banda di Torcente, 
festoBamento aoOolta dalla nostra: e dal 

"Comitato,:" '''':'' 
Alle 2,80' ebbe luogo la corsa oiqlistioa 

dì resistenza Sòl petcotso Trioeslrao-Ool-
' lalto-Mttgnano b vicOverSà, in tutto Km. 17; 

Parteciparono'17 oorrìdoti e.giònsorO ai 
ttagUarJo;nell'ordine seguènte : mnì Aohil-
le, Bevoldin, Del'Ifegro, ZsRiparo, Csisanì,' 

:C10ohi»ttlJ Bonanni 8 Oargnelutti,; 
: Ptesidente della Olatia: età il: Big. :Bul-

foni,,:pet il;servizio di: oonttoUo: fu gentU-
m6nt8:bD'ertà l'automobllò"dell'on. Ancona, 

: Verso le 10 seguirono i èoncer t l della 
banda di Trlcealmb ì Taroento; quest'ul-
tioia'aotto la direzione del M. Blasioh, 
svolse ìin magniil'ìo programma ripeta ta-
Biente applaudito.. 

:̂  Il ballo, animatissimo, durò fino; alla 1 
,di stainane e ptoourò ' un'ottint'» inoaaso. 
Bolle pure rillbminazione ed iimmiratia-
simi .'i-tuoohi artiBciali'del bravò Totl-in 
di T a r o e n t o , ' : ' " ' ' , 

Insomma quella di ieri; fa una giornata 
splendida sotto ogni; aspetto .ed una, lode 
va d.ita a.tuttó;le petsoné ohe fecero patta 
del'Obroilàtbi',' • , ,^; ;" ; ' . , : ' ' ' , ; ' , . ' 

• .'', Da .Pardanonn, ' ' 
Il convegno ciclistico ' Le corte 
10 lari: ebbe qui luogo,''tavotiti da un 

tèmpo magni)l(;o, un iiuaoitÌB»im.o convegno 
oiolistloo obe attirò grande folla: dai paesi 
eonterminì,- : ' ' , 

Baati d i t e ; ohe oltre, settecento: eiolisti 
sHlotono per Pordenone in un borteo Inngo 
iiitctininabile alternato dal suono dalle, fan­
fare òltvando magniiloo spettnoblb di ga-
'gliardia e di forza, ' ' ' 
, Noi poiaqriggio obbe-o luogo lo ebrse 

oioìlatiohe, ololopodiatiobe e podistlóhe. 
Nella ootso di'tesisienza, 10 i ra , atti­

rano; primo Meoohi» loderioò, Beoondo 
Bosrariol, terzo Z»go, 

Nsils corsa Srihll, percorso coinè tepr»,;: 
giunsetò vriM;'.Bs>niba Attilio, .secondo' 
.fiocini. ; ; , . ;,-:.•' • ,'; 

:; Nella corsa velooipedlstloa tinaotronb pr l i ! 
'iaS,;Barn»bai sSooBdo riiM'i;',';: ;.; ;;'' ;.:; 

Ih :: quella podistica, :!' kà ; : ' i ! ''péSiorsò; 
fu vinto da Martina. ' 

Le pbdistiohe a coppie intono vinta dalla 
coppia OUatdieto-Ijepsgfbr, secóndi MartlBB-
Meìlfgàsiòi' 66' iiSòietà'poi farottò prèmiate' 
come segue':' • '';^;.,.:-;;:< , ; ; . ? . ; ; ; ; ' . ; , - ' • : J,-:'; 

. ; A.vnto riguardo'!'»}'finnibrb''digli: i d t e c t e i 
nuli i prlnio Conc i ta to ;ijbii'tìnB ooipi d ' t ó : 
genio àccònuo ,PaUclfn'b'bòB'"Bnà 'i«ed«g11s 
d'oro gt, "terzo Koral grande quatto Balyajs 
tióìntb:ÓtzàBo. 

Avuto tlttunrdo ;àMà distonz», : ebbero il 
ptbmio; primo ,'VàldagoO sciando: Pozzo-
aovò .terzo Thìenc. 

Ift.quinto «11» diSlanSà mbllipHoata per 
il Bnmiitò degli ìbtervéniitf, ptinio: BoìvutSf 
seeBBdóvPaderiio,, tèrzo Ooneglian"; 

Verso . l e t i grande f o l l à s l r i v è i a ò al 
eanipo ;d'avla4ion6; dova il Conto U; Oan-
ttònroré" Ccos'del bellissimi voli col suo 
Blètiot. ' 

; In oomplcsso nna giornata 'riuscitissima. 

Da Sav«glliHi# ". "'-'" 
Un osso di oarbotìclilù ; 

;: i s ; A Martia Luigi, contàdiiio di 
Seyeglianó, dòpo poche ofii di malattia 
:ndrlva ieri sera al cài'Ì»nobìo ematico 
una tMlUssitna àrmènta di tre anni, 
p r ^ u a , del valore dì flOO lire. 

Il : vaierioatlo «onsonìtóe,, doti, Zan-
doiià, disMsè .subito par, la più ; «otti;, 
::nòtó«i i ^'diBjhliidóiié. pellai «(t§l»|fMti 
SisollBenldsdèiU 8fllmill, ' ;#stì>iii 'aièr 
allo iiiit«itorterftt,;aDlii àaàiétMlfioS*; 
xirono dalla stessa, .malattia due baci 
à ptìchà óre ai dlsiasto Ttìbo dall'altro, 

UMarttn ha assicurato iauól ho. 
visi presso la locale «Società di assi" 
oUrazione bestiame» la quale oggidì 
è in tini «tato floridlsaìine., 

' 1 ' dà «pètaro, toerbé la «blleblfè lai* 
aure prese, che il oàorho nbn 'sì allar­
ghi i attrimemi' old Husolrebbe e [Md# 
inènta dannoso a queste popoladohli 
efflitièateiiietite agricole ove sono nu­
merósi gli allevatori di bestiatt». 

Gtonaca di Udine 
""PolamléHa bàniWfIella' ;' 

; ìll.mo Signor Dintlon 
; Le! Ilnkà oerlàmbnte col: lìiiindore «1 
diavolo ;ll'bonoèCtò oittadino, io reti trsm-
viatie e questi ; collaboratori tutti a tempo 
perso ohe le capitano t r i l; piedi ogni mo-
,mento, wa BÌ, (àtìlourl,- ih ;;on>«|gli: albi 
di le! pazienza, che l i smetteremo presto., 
' Miai niostrà nn numero del giornaled» 
lei ditetto ::in cui lin signor :l!, T. trovi 
modo di fleoare'il àio:;riveritb nome'ioutt 
artioolottu .polemioO, Siàpra à ptopoBito del 
cuscerto oittitlino clioBiìnaoola orma! pas­
sare alla,storia,.tra tanto,aooanitsi:dì voci: 
diacofdi, ,, ;',.,;; ':,,.;•,;;,•;:,,.: 

: : M , a! caso, tulo, lo avrebbe i-'artioolo, 
'non.è'vero?: ; i-,:.-'^; 

--BebiB8!mo|bò!it'hi'fatte),. io, l'ho lètto, 
l'ho riletto e Boli'uo ; ho 'capito ; «ii'iòbi': 
'dente.- '• ì '•,'':•'"';'.:"';; 

Pocisantentes. o; sono'.ió;!!; crotìooj o: 
quel signbie M.'f. nbn' h i pféoiSàmeBt^: il 
dóno della; ohlarézirS,; Tralasoiaodo, tutto il 
resto che non mi riguarda,; compresi quéi 
gl'iMfsKij^ii» >is»Woffmw|lì, o;qneì «MMo-
oiont riprovevoli di bili l'attloótista ;viénb 

: favellando; ib mi pirtìeito; prospettate al 
signor M.! T, la' bbnòlusióflo: dilanio bosi 
;ourlo8a,:àllà nùalo è'venutbi : 
: -riOrdèntifte! il aignot Qiàrapletrb; ha ' 
tutto le;ragioni 'di 'ènssto mondo lanioii. 
tando lo ilriaor«iWfa:n40(s:'d«f,(rosi;sap­
pia però bheilftnim'stesso contiaberà;» 
oortere ; o,;,a: diaturbata, a,,che :ll concetto 
musicalo noBiisi dovrà,apoetate'.;nu' cotno 
pétobè ala 4«be (loo'i: «. jHiwtó jé «pijfafb 
afwS» M pófò,i('esMìtóióiie:vidii' a 'mftUfè 
mollo, . : • ' ; : ; • . , . ' • ! , ' . • ; ' » . • . ' ; ; ' : ; " ' ^ 

, ,B.ooal aia l 'È ' Bnita allora!' L'inbonve 
niente lamentato è itrimediablla I Satà;:un 
fato di ecingura che ricondanna noi :mlsefl 
bitbidìBt a l l ' aud iz ioneW* ,;«»«»•»:«)•/« par 
dirla OóBlutipèstJia^óolBinamente ióalili: 

: ogni moBiefito. ed imptebs odo ai : ' oftozzonf 
, elettrici,,,;. rasSegniarobbll ' , ; ; ' " " ' 
,. I b ritiro UBiìliatb :la proteat», o' 'noi re-: 
'Btefòmo amibl: oonie, ptiniaj'va bene ? Pot 
tilBt'j,„l« ialntó 'distlntatoonte' cara .B. ' T, 
è cotto dai ; simpàticissimo ; maestro: Masca­
gni che mi onoro conoscere personalmente 
a sottoporjfe.;ai suoUumi l'assotzioue amena ; 
divossignòrio,,;,, . .':; ,.;: .;.:...•,•;:..,','.,, 

,. So «ioèj sono iiroprio JjiieUo :d»lo obtonne, 
di pietta, quel.preciso; oantuocio : armouibo' 
cui egli ha bÌBó|no per sfoggiare l 'amml- ' 
rabìlo sua' ditrzione; Oso l i d i Ini senso 
attistioo nonché quello dei: valenti musioi 
Don.eapebba per osso' mflggiormedteilosiji-
gotO' di notet esplloaro l'opera propria 
in un ambionto'pra silenzioso e ratcolto, 
tisonotoiidO un maggior:.dovuto plauso.p-t 
l'atte loto ohe al 8Ìg.::A T, poto sHa lode­
volmente a cuora, 

Sentirò; unrtótete ihappelliblle dunque;^ 
m.,icUè ,n.)h atdiaèo d i t e l i mio in proposilo j ' 
Bono un pò' Biusiiiò inoh'io ma l i mia 
scienza a'tinto; non arrivai •'-' 
, La Rivèfiajo signor T o S, ai oiaservi 

in buona Salute è ringraziì lei atea» p-jr 
ins il gèntiUssìmo dirbttotedSt giotnila ohe; 
ci 8opi«)tta ènttanibl, ' ' 

r OMio Oiampielro 

Il cancerlo di ièri «era 
.Nonostante lo lamentele,ohe piovono a 

Oatico dot,bandisti per ess^'rsi' loro' alt-i 
buità l'Intenzione di 'non volot aucinaro la 
domenica, un pubblico pelatìvam,3ntO poco 
numeroso assistette ieri se ta ia l conoerto. 
Lo sagre dei;dinlorni avevano, allontanato 
dalla città numerosi cittfidìui. ,: 

' I diversi,numeti dello- soeltisaimo pror 
gromma mnaìcala Intono tutti vivamente; 
applauditi. 

iorper pKBlfeil csta 
Il Prefetto, Ila UmmiktK . , 

1» aagneet* oircoli» ai findaoi 
Avvertonsl i aig. Sindaci della Provinola 

ohe a mezzo di ndiciaU medici militati 
ooadiuv,itl dagli agenti fertoviari e da quelli 
della forza pubblica e di Finanza e delle 
autorità sanftitie locali, ò stata disposta 
;aila:noBtta;ttonticfa orifotale.nna .oculata 
a»,«dua vigilanzi sui proveniènti duUe lo-
oalità estete'infette di colera e spaoialmenta 
sui nOstti emigtantl che ota timpattianó, 

Detti rimpattianti satanno muniti alla 
:,ftontietd di foglio di riconoscimento e paa-
•saportp sanitntio e dovranno easóre a. onta 
delle Autotiti sanitario locali toniti por 
obliano giorni in osservazione .senza potò 
né;laoiamenti ^è aoqueStri,:salvò solo prov-
vedoiB dì oónfotniitài; «econdo le istruzioni 
già;impartite, qualora prtsentaBSeto Sintomi 
sospetti, ' "• • , ' ' ' ' 

Siccome fra tanto'gente ohe rimpattia 
non èdiffloilo ohe- taluno sfugga alla vigi­
lanza di frontieri; per: quanto oculata, si 
;raooomaBda in ogni caso allo ,jS.Ìitórità co­
munali,. Clie;p6raoiialn^entè oonoBcono ì loro 
emigtanti timpstriahti, di sottoporli seèipte 
dopo l'attivo: (alla, vigilanza siinitìriadr 5 
giorni,,anohe sa;ptivi del citato possipotto 
BànitatiO. ' 

Binnovnsi oolU ptesente ai Sindaci tutti 
la sospensione' degli òtdinari congedi ai 
medioroondotti, e il tiobiamo la residenza 
di ooloto che eventualmente fosaeto in con­
gedo ordinatioi 

A propiisitff ai arie ctìrale 
e della nuova''M8ZzucaÌò̂ ^ 

ZdJtefto c'invia un articolo dioom 
mento all'annuiwlo della oostituslonè 
di uda nuova booletà corale MassucSto. 
Sebtiène, a veder hoslro rartìbolò H- ' 
senta il soverchio pessimlsttó, ai pisre 
che Contenga alcuni ammonìinenti ohe i 
ai giovani compeoenU, dalla Sooielà 
Corale potrabbèrn tornar utili. ,; ; 
; Pubblichiamo ì'arlieoló con la «pà-

rantó ohèipròdocèa buòò effètto siìgl'itt-' 
'taressati., ;" ;': '-'•':' - i : - ' - ' ; 

Quei biioni udìneai; che da qualche 
anno si ; aspettano la rinas-jenta del 
nostro móndo muBìoalé dalla fusione 
dalie: varia iiraiioni iti cui èssa si di^ 
vide, sarkhoo analmente goddiàfiiti i 
unp,;làlatito, dei loro sogoi »'é avve­

r a t o . ! •••:,••• " " , ' • " . ; ' ; • • " ' •''"•' •"•-;•'"'-
Apprendiamo iiifattt che l'ùnldoé ' 

dèlia nuoia Società corale tJdinèse 'òtìti ' 
la Màsiubato, sua vecchia civaie/ è di» 
.fitto.: OOBÌpiutO,...,. •.'';••,•'..: ';.'.;:,: 

< Rigttardando tale ayveiiimenlo eoa . 
l'oochiovdèl profano, ciA potrebbe setì-
brare una promessa sicura per il ri-

isvegiiodijquèsta poveri i r t e del òahtd 
oorale,;dà ridi tanto trascurata o malv 
trattata^ ima a ohi;s'Wiit9tea8atn,ael- : 
1 ambiente, e un pochino 16 oònosfle, 
questo fatta, òonfertaa ancor' più' là 
nostra assoluta ìheftltddino a-dar vita 
duratura'ad Un organismo obaiabhia 
uno scopò yeramaote,artistico,! qua-' 
l|)nqjJBjesso:8ia;'. ;.•,..;...,,;.,;.;, ',.,;;.. 
jfjli^iiii yoDti mesi:app&achè la co­
rale udipesa arii sortii; pièna di hal-
dansa giovanile a di "promèsse, è iìon 
lo ara; manoato il plauso a : i'aiuto di 
parecchi cittadini. llauOsoopo era ve-, 
raméntè hobile, duèllo cioî  di proìnuo» 
vera lo studio del Canto corale per uù 
puro Ape d'irte'd &bh dliuoràimmè-
dìato : è la' còBcdrrehia • ohe ;éflJa do­
veva muovere all'altra Sooisià doveva 
svolgersi su tutt'altro campo oha,su ; 
quello dcllUnteresse. ; : 

;Ed ora, dopo taóte belle parole, che 
cosa he è venuto mori 1 

Questi giovani (poiché sono quasi 
tutti gióvani e qui ai tratta appunto 
di essi, ohe par gli altri non.servi? 
rebbe) questigiovaiilnoqhannosaputo, 
assdggaltarsi a quella sevèra disbipliba 
diSstiidi che è necessaria per appren-
prendere; i prinoipìi di qualsiasi arte, 
preferendo cullarsi nei soliti sistemi, 
a valersi; dei soliti messi... naturali. 

Svanito cosi il primo entusiasmo, su: 
bentrdhea presto la sòlita apatia: ì 
coristi invece di' applicarsi ad ap­
prendere; almeno la prima regole della ' 
teoria musicale, si adattarono alle : 
solite eseousioni da orecchianti.: In­
cominciarono poi a trovare scuse 
di ditacoltà nella pretesa còiicor' 
renza della vecchia Società MaitsU' 
calo la quale, ridotta a tre ò quattro 
veòohi elamenti, tantaya gli ultimi ;; 
espedienti prima di morire di tabe 
senlloi : 

E vanhoro i dolci inviti d ì j iartedì ' 
questa, desidarosà di ooiisarvàrlìi il 
monopolio della piasse, ooniè ai suoi-; 
bèi tèmpi : i Oeri giovani prestarono 
orecchio Volentieri alle lusinghiera pro­
poste di pace e d'oblio, ed ora, dopo 
varie peripesìa che sarebbe inutile rie-
vocara, haiino ceduto complèiamaùta 
a,sono stati assorbiti dalla Società ri­
vale, ripudiando quegh ideali oh» li 
,ave,vano,:'ai03SÌ a,combattere,per vm-
cera con. mezzi; pròpri, con; uh'hònaa 
proprio,;da soli, Precisadiente come 
ohi, nell'età a sul puntò di appagare 
un caro sogno e formarsi una casa 
propria, si acconciasse con una vao-
ohia védova, par disporre della tarlata 
suppellettile dà èssa •posseduta. 

Ora questa iihloae' si annun-? 
zia con proteste di' scopi artistici, di 
rinnovàmentoj coma vanti mesi fa la 
Corale IJdidèse! troverà' delle egregie 
persone che, adenti dèi suoi propositi 
avranno:pèr èssa delle parole di plauso ; 
un maestro pronto à saorlflòarla' il suo 
tempo e i i suo sapere ; si faranno 
bei discorsi è si brinderà con rinno-' 
vaio ardore al suo b'riliante succèsso. ' 

In fondo però tutto reguitaj'à còme 
prima; questi giovani, òhe credono 
basti miitar noma e soda per assicu' 
rare ad una società quella vitalità che 
non può derivarla Se non dalla forza 
di volontà dei singoli membri, non st)-
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IL P A E S E 

Sranno mai piegarsi ad un aacriflcio ' 
i studio e di applicaiione. 

. Panata appena la prima obresta 
dfii nuovo avreoimento, ricadranno 
nella solita apatia, a bearsi nel ni­
rvana di una iodolenia, cbe li uccidorh 
un'altra volta. 

Zanttto 

Echi del Consiglio eomunala 
Noi resosonto dalla seduta coasigliara 

da noi pubbltoato sabato A stata 
omessa la proposta, di aita importanza, 
fatta dal Oonsleliere prof Comencìnl 
in riguardo alla nuova Borsa d'Archi­
tettura tolta dal fondo Borse di studio 
Marangoni. 

11 consigliere Gomencini infatti ila 
fatto al retinlainento, ed il C»nsi{zllo ba 
approvato, l'asglunta dell'articolo che 
esiste nel Regolamento del legata Bar-
tolinl, col quale si fa obbligo morale ai 
beneficati dal legato di restituire, trovan­
dosi un giorno in buone condisioni fi­
nanziarie, la somma ottenuta per com­
piere gli studi. 

La giusteiia e l'importanza di un 
tale obbligo, per quanto puramente mo­
rale, non v'è chi non le comprenda. 

UN INCESTO 
Un padre che abusa della figlia 
Cult -setiav cii v'ìvu tloloro starno costretti 

a rogistrarc un delitto liidìciljihnQnte turpe 
11(10 di quei fritti atroci elio fasno finas't 
dlapoFLiro del progrosso delia innanìtjt. 
eriorili ftt si presonTjjVa gtWOapìsìo esposti 
d >miindiin lo di oasorvì uocolti potchò tro-
ravasl iaoiiiU, una rsgitisiu di dloiit.^ctto An­
ni, flou botili iQA asiit bina 87ilup|)ii(:ji di 
formo. 

IntorrogAta Kn chi l'aveva rea» tnadro, 
racooutO tins storia orribdo od o.ioeon. 

Disse olio suo padre certo Qiuaoppo Mnii" 
zana falogiianio abitante in Via Yillalta, 
da ttim^io la {oAOva dolio carezza non pro-
ctsameoto paterne, e che una sera la con­
dusse al QÌnemat<.-graPo, poi la feco girare 
parecohie ostorio e l'ubbriaco. 

Qiiinli a casa abusando dello stato d' ub-
brifloliozza in oni la ragazza si trova?» la 
possedotto. K continua, coEitringendola con 
le miaacolo, ad aver relazioni oon lei. 

Il fatto orribile fu iminediatainento de­
nuncialo alla F. S,, ma la bestia umana 
avova-giìi pensato a mettersi in salvo. Egli 
infatti ha venduto tutto e so ne ò andato 
per remoti lidi. 

Ij'orribilo delitto ha suscit^tto in oìttil 
una impressiono enorme. 

Ragazzo ferito 
dallo scoppio d'una cartuccle 

ÀI nualro.o.speJale iì stac.; accjto e m>-dtcat<j 
ieri il ragazzo Qiuseppo QaliusBi d'acni Id 
da KeaiaiiHacM:o terit'J gravernatitj ad un 
piedo dallo scoppio di una cartaccia, di rtvol 
teli'!. 

Una sedotta 
che uccide la sua creatura 

Tutta la popolacioiie di via Treppo ò 
vivamente commossa da un grave de­
litto accaduto nella corte della casa 
segnata col n. 54. 

In quella corte, in una cameretta 
sopralltiata da una certa Caterina 
Flabarlo In Vendrana di Concordia, 
abita una lormoss ragaiia ventenne 
a nome Adele Marcbesani fu Luigi 
earla. 

Costei aveva relaiioni amorose con 
certo Umberto do Marchi impiegato 
ferroviario alla uosira stazione, attual­
mente soldato dì 111. categoria dnlla 
U.a compagnia del 79 fanteria. 

L'amore fra i due durava da pa­
recchio tempo, e coma trop^xi spesso 
accade in tali casi, la ragazza rimase 
in cinta. 

Giunto a termine il periodo della 
' gravidanza l'Adele sabato verso le tre 

tu presa dalie doglio. 
Accorse presso dì lei la nonna Pe­

sce Anna e cercò di confortarla : ac­
corse pure una vicina di casa a nome 
Veronica Oigaote. 

Dopo un pò la ragazza disse dì sen­
tirsi meglio e pregò le due donne,dì 
lasciarla sola. Queste uscirono, sólo 
più lardi la nonna rientrò, a portarle 
della biancberiat 

S le vicine non sentirono più nulla. 
Nel pomeriggio fu a casa della Adele 

anche il suo amante e costui secondo 
le primo asserzioni della ragazza, a-
vrebbe assistito al parto. 

Quando usci dalla camera della 
puerpera fu interrogato dalla Gigante 
e cercò di schermirsi con risposte 
evasive. 

Nella sera di sabato l'Adele sì sgravò, 
senza alcuna assistenza, di un maschio. 

Il giorno di domenica passò senza 
notevoli incidenti ; il De Marchi si recò 
a visitare l'Adele due volte, alle 11 di 
niatiioa e nel pomeriggio. 

Stanotte verso le 11 la Gigante udì 
delle grida che partivano dalla camera 
della vicina, accorse e la trovò assistita 
dalla nonna, prosa dalle doglio del 
parto della placenta. Siccome lo stato 
di lei destava preoccupazione fu cbia-
maia la levatrice Mcssana Luigia di 
Laipacco, la quale era stata indicata 
alla partoriente dal suo amante. Que­
sta venne, visitò la donna, ma non vide 
il bimbo, e impressionata di ciò corse 
ad avvertire la polizia. 

Si recarono sul posto le guardie 
scelte Fortunati e Tallono o poco dopo 
il delegalo Panigadi. 
La Adele conl'esBÒ -il parto e disse 
(l'aver gettato il feto nella latrina, 

Fortunati ne feco rapide ricerche ' 
ma non riuscì a trovarlo nel luogo 
Indicato. Cercò allora nella stanza 
della puerpera, e trovò il cadaverino 
avvolto in uno scialle sotto un mucchio 
di giubbe da militare cbe U Adele 
slava confezionando. 

Stamane si recò sul posto il Giudice 
Istruttore avv. Luziafli, assistito dal 
cancelliere Faleschini e poco dopo i 
dottori Pitottl e Rieppl i quali dichia­
rarono che il bimbo era nato a termine. 

Le cause della morte, nell'ora in 
cui scriviamo non sono bene accjjrtate. 
Si 6 riscontralo però che non era stala 
eseguita la legatura del cordona ombe-
licole. 

Alcune circostanze restano ancora da 
stabilirsi, e cioè, quale sia la misurit 
della reaponsabitlt& della nonna e del­
l'amante. La prima ci ha dicliiarato di 
non aver mai ritenuta gravida la Di­
polo, e di aver saputo del suo stato 
solo quando s'era oramai sgravata. Il 
seconda ha dichiarato alla (}ìganto di 
non credere prossima al parlo la sua 
amante, che riteneva stessa per abor­
tire. 

E' certo che la Pesce assisto la 
nipote pooo prima del parto o le portò 
della biancheria, e che il Do Marchi 
fu a visitare l'Adele 3 volle nei due 
gìoraì dì sabato e domenica. 

Qualche ^ò di luce potrà portare 
su questa circostanze un fratello del­
l'Adele, a nome (Riccardo, fattorino 
della confetteria Foogaro, che coabita 
con la sorella in casa della quale dor­
mi la notte di sabato. 

Una lavandaia nella roggia 
L'altro ieri una lavandaia, certa A. 

Vivoldi, abitante in via di mezzo, men-
Ire stava china sul lavatoio vicino al 
campo dei giochi, cadde in acqua o fu 
trasportata per parecchi metri dalla 
corrente.Leguardiedazìarioailabarriera 
dì via Dante s'avvidero del pericolo 
ch« la paverelta correva e riuscirono a 
trarla a riva-

Per caso passava di là ildolt. Frat-
tini il quale praticò ala disgraziata 
la respirazione artificiale facendola 
rivenire. La Vivaldi fu trasportata 
all'ospedale e messa fuori di pericolo. 

MRIOTCRQÌXAC.4 
B e i i e f l f l a n x B — AIOLULO Sìgn'jra por 

uiiur^re la inomoriu «IQUA compiatiu ainicui 
Hi^iuirn Oiorunaiiu £7alliiio MiiiUriJ haaiio 
iiff^rto uliu Scuola e iTariiìtfliii L 30. 
Lt i'ri'Bldoaza rioonoBcentn porfì;e tiUa gentili 
beaetutrici ì p.ù Btìtitìti ringrnzi&mdiUi 

O f f e r t o iilla Danto Àlighiorl iti morto 
di ArttoiiiuUa Jlir/.i: Cocumo ^trungoni L I . 

— OlTtirte pofvouute nlla Cuoiiia pL'pilarui 
l*er vQrttiiizu uppiaitata fr^ impiogttti ̂ udo-
r&sotia iiawì L, 2 

Utan tanao 11 Uà pacchetto di Za-
batoue «Eiab» (ceot, 30), mezzo litro 
dì Ifttte, dud.cui:cbiaì di rhum o qualtro 
di marsala ed avrete un eccellerle 
« ZHbaiouo » per otto persone. 

UQICO e grande dopOBito, presso il 
f̂agazzÌDO di SpooalitÀ Aliineutari 

Qtimuoo LeoQciai < Mercaioveccbìe 
Udine. 

Cattedra. Ambul. Prov. d'Agricoltura 
lu (̂ uefìti giorni fii ttHi^nno ntitirofoiiì'C! 

ngrnrÌH a S. Danli^k', Maiano. 

Dr.ProfilNZI 
Spcdialiatu per uste-
triciu e imilattie dello 
signoro. 
CASA. I»I CCTHA 

UDINE, Via Goinona, 30 ~ TMefono 3-45' 

GLI SPORTS 
Gli insiiritti al giro del Friuli 

amo il nome dogli inscritti al < diro 
Ifriiill > : 
Ibieto Bcttiol', Venezia 
Verza Annibale, Odine 
Fi^rugUu Atigalo, l7ilino 
i'uuigaii Guido, Udine 
Brunoliettì Arduino, Udiiio 
Cliìundctti Virgilio, Udijio 
Seinintendi Ki'minio, Udine 
Bemiutendi Kriuoncgildo, Udine 
Mingotti Luigi, l'urdenonu 
Venier Guido' Udine 
VeroTia Riccardo, Udina 
CIocehiHtti Qiusuppf}, Udine 
Itizxoni Fdlico, Artegna 
Otello, Oasurba 
Bergamo Giuseppe, Casaraa 
StKngtti'i Giovanui, Proporrla 
Ji'eruglio Angelo, ^eletto 
Sticvxitti Luigi, Udine 
Jiiuob Qino, Ud.jio 
acUriune Erminio, Udine 
Ttirchotto Attilio, Udine 
Colliba Giuseppe, Udiuo 
Michelaz/.! Giovanni, Pordenone 
M-}rlu7.'£Ì Giuseppe, Artegna 
Italo, Dolo 
Miroliotti £Irmtnio, Paltu-mora 
Kodottl Attilio, Udine 
Moccliia Fedorioo, Pordenone 
Hìanulii Alessandro, Trictile 
OdSlellitii Sonofunlo, Vicenza 
Pastori Guglielmo, Veroui» 
IBomiuni Gio, Battìi, Uiiine 
Dallii rusino Antonio, B'Uuno 
Ciruaaio Vittorio, Civi-lalo 
rraiicesooni Vittorio, Udine 
Gaspurìni Leonardo, Udine 
Giovanni Petronio, Pois 
Del Negro Mario, Ud no 
Pelezzoni Giovanni, Udino 
Vidal Giiiueppo, PaUnauova 
Ojzzorolo l?'rano9sco, Cividalo 
Brunetta Gìuaeppe, Vittorio Veneto 
Cimpagiiari Giuseppe, Verona 
Coìutti Leonardo, B=)LVftrs 
Turchetto Iginio, Udine 
Oancianì Guido, Udino 

. Giiovinl Vittorio, Odino 
Piiravun GluS'^ppe, Utaano 
Buiatti Ariatìde, Prepotto 

. 11Ì/./.Ì Augusto, .Magtiauu 
A)j;itt>r.j AntDuio, tjiljno 
Uoiniginli .Mìiiii-.le, t'iiiuie (l̂ îJU•M•iiO 
VMÌÙ Guido, !:.lu i)4CieKi 

ANTONIO BOROINI, gerente responsabile 
Udine, 1610 — Tip .\BTORo BOBRTTI 
Suecessore Tip. Barduseo  

NOBILE GARA 
Si resta colpiti a Vicenza dal modo 

con cui si esprimono 1 malati guariti 
dalle Pillalo Foster por i Kenì sempre 
con la slossa sinceril& e spontaneitii 
essi narrano ciò ubo soffersero un tempo 
e come stanno ora. Nell'interesse degli 
abitanti di Udine riproduciamo qui il 
caso della Signora Dorotea Della Ne­
gra, Via Porta Padova, 1290, Vicenza : 

< Il gran bene ricevuto dal vostro 
rimedio mi esorta a rendere noto a 
quanti possono avere interesse a leg­
gere questa mia dichiarazione che la 
mia guarigione ò dovuta alle Pillola 
Poster per i lieni. Esse mi hanno li­
berata da un male di schiena che mi 
torturava da beo dodici anni. Naturai-
mo'ite questo male l'ho avuto ad in 
tervatli perchò altrimenti mi sarebbe 
stato impossibile sopportarlo tanta era 
la sua violenza. Bsso fu causa anche 
di dolori ali* {articolazioni e partico­
larmente Ai polsi ed alle ginocchia al 
punto che non potevo piegarmi sulle 
gambe quando av°vo bisogno di chi­
narmi. A letto non potevo dormire che 
con una costante agitazione ed inter­
ruzione del sonno che potevo prendere 
soltanto stando supina. Io qualunque 
altra posiziono k schiena mi doleva. 

< Al mattino mi alzavo sempre stanca 
il mettermi in piedi e il vestirmi era 
un vero calvario dì solTerenze. Tutto 
ciò mi toglieva l'appetito, dirigeva 
male, ed era causa dì un persistente 
male di capo. Giro econfortata al mas­
simo ^rado quando provai il vostro 
rimedio ed invero io sono meravigliata 
dei risultali ottenuti perchè tutti i 
miei mali sono scomparsi con la ces-
saziono dei dolori di schiena. Io non 
conosco più nessun altro male neppure 
nessun altro dolore' alle articolnzionì. 
Alfine posso dormire tranquillamente e 
riposare perfotlamente, Sono propria 
del tutto guarita .( l'irmato Della Ne­
gra Dorotea». 

Molte persone che soffrono di sordi 
e misteriosi dolori si rassegnano a 
vivere penosamente e trascorrono la 
loro esistenza a lamentarsi invece di 
ricercare le causo dello loro sofferenze. 
La nervositii, il mal dPschiena, il co­
lorito giallo, il bisogno incessante di 
movimento, la mancanza di appolito, 
la sensazione dì costante iStaochezza e 
r irrilabilitit, tulli questi sintomi co 
munì ai nevrastenici dipendono dal 
cattivo stato dei reni. K' par questa 
cbe lo Pillole Foster per i lieni (in 
vendita. presso la Farmacia Angelo 
Fabris e 0. Vìa Mercatovocchio, Udine) 
operano delle guarnigioni durature: 
esso danno ai reni la forza necessaria 
per llltrare ii sangue completamente, 
regoUnriuente, ed impediscono qualsiasi 
ritorno dei disturbi. 

La Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti ì farma­
cisti a L. 3,50 la scatola, o G scatole 
per L. 19, o franco per posta, indi­
rizzando le richieste, col roiativo im­
porta, alla Ditta C. Giongo, Specialità 
Foster, 18, Via Cappuccio, Milano. 
Neil' interesse della vostra saluto esi­
gete la vera scatola, portante la firma; 
James Foster, e rifiutate qualunque 
iiuìta/.ione o contraffazione. 

C A S A 

S A L U T E 
del iiottor 

A." Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Octatrlcla 
Malattie delle donna 

Visite dalla 11 alle 14 
Gratuite por I poveri 

Via Pwfettara, IO - UDINB 
Tslefono H. 308 

LA D I T T A 

STABILiMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' li 
sposizioue dì Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Qran Premi alla Mostra doì conl'e-
zicnatori seme di Milano 190G. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco^iallo 

sf;rico Chinese 
Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Folìgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DB BRANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Udine le commissioni. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la ntigllara a più aeDBainlca 

mU DA TAVOLA 
Coacessionarìo esclusivo per l'Italia 

An0Bltt Fabrla a G. - Udina 

C. e N. F.ili Angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

ha ceduto il proprio negozio dì manifatture 
al suo ex Direttore Eraasln Llaaoh, il 
quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LIQUIDaZIONE 
il grandioso doposito delle merci esistenti a 
prezzi realmente ridotti. 

NEREO M S T H U n i 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Via Aquileia, 31 

E M P O R I O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito G o m m e a Aoces. jri 
Riparazioni Gambi Noleggi 

Rapprosentante esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
mr Prez2i i p iù convenienti su l la piazza 

Ing. O T A C H I N I 
Via Barfollni ( Ca^a propria} 

Deposito di macelline ed accessori 
Torni TailaichI dì precisione della Ditta Weipert. 
Trapani Tadechl con ingranaggi fresati della Ditta 

Momma. 
Fucina a vanlflalori. 
Ulenalll d'ogni genere per meccanici. 
Rublnaltaria per acqua vapore e gas. 
Ouarnlzlunl por vapori ed acque e tubi di gomma. 
Olla a eraaaa lubrificante Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

mr METALLO BIANCO - « • 

,;:/ 

L'OLIO S A S S O t iAEDICINALE (botllglls normale L. 2 . 2 5 • 
craiirie L. 4 - sl>;ir,.'.ii;di; L. 7 : Iier posta L, 2 . 8 S , 4 . 6 0 , 7 .60) , Si 
vende in liittj te i-'.nni.icic come la Hnuilsione Sasso, l*OIio Sasso Jo-
1I.ÌI0 i; la Sa:3ftip.!iiia, ricosliliiontl sovrani amplanienle descritti e studiati 
!wì ! brn tie; f!(uf. K. iMufseiii sugli OH Scisso Medicinali, preparati tutti 
da p . S.-isso e Fif^ll - O n e g l i a , Produttori anche del famosi Oli 
S-i;fso di [)iir,T olIv.T da tavo'a e da cucina. — Esportazione mondiale. 
-- (ìpiisLoIt in ciiuiue linsue. : : ; 

S. Dalia Venezia e IH. Samliuco 
UDINE • Fabbrica Mobili ed iosegos in ferro verniciato a fuoco - ODINE 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-07 
Bagozlo Via Aqullala, N. Sa -Telef. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI farnlscono OSPEDALI, C0LLE6I ed ALBERGHI "VI 
Si eseguisoono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETAr..E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

Istituto Maschile Comunale - Provinciale 
" d i TOPPO WASSERMANN,, 

- - U D I H £•==—• -= 
Ente tìioì'ah ; Fondato nel liWO col PatriniGnio di un MÌIÌGUB Legato al 

Comune ed nlla Proviìieia dal hcveme-rilo Co. 2<\'nHresco di Toppo 

Il Collegio, por mettersi in gi-aiìo di nrooglicre Io molto istanze dì 
ammiHaioiie ogni anno occedenti il nmnerti doi ])Osti fiìaiionibili, lia prov^ 
visto all'ampliamento della pi-oju-ia Sodo (Puluzzo ex conti Cìnraolini, via 
(jojiioiia 74), in modo cjjo il pms3Ìtno unno scoltistioo 1010-11 potrà ospitate 
120, 0 l*iinno seguonte, iJOO alliavi, 

Ln Diluzioni; spedisue gi'dtis a ciuaiiti no iacciano domanda : il Pi'O-
gi-jmma, Io Siulnto, i lìogohmonti delJ'Istituto, noiiolu^ un oijusoolo iìlìl-
Eiti'fttivQ del nnova asaelto assunto dal collrgio. ampliato, da cui risulta chiaro 
come l'Istituti m^iloriiilmonte e m'ualmf^ntn vpngii a rispondoro a tutto le 
osigonze podiigogiclio, nmnlonpndosi nnissiniiimpiite eoononiico per le fumiglio. 

11 C U H H S I S I I O n i r o t t t v u 

file:///BTORo


m PAESE 
Le inserzioni si ricevono esoinoiTainente in Udine oresso rUflcio di Pubblicità Haasensteirt e Vogler, Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Suociirsall inltalìa ed Estero 

aM i . ' 1 Catarro, iolluaaJa, broncbite, polmonite 
T n S S f l 0 S l i n S t 3 laringite e t i i t t e l s aa l a t t i od^ i polmoni 
I v o « « V W . H I W . M ^ j ^ j i^ g^,^ j^^^j^j^^ fmmo Balotira 

nella LICHlità I^OMBABDI, «moi Bpecialiti mondiale, elio per 50 
anni lia potuto re9Ìatot#«'i ciprioci (Telili moda ed essere dichiarata in-
superabilfc((Catdarelli)«t~ E ' »t«t«,: largamente falsilljataj per o»l si rao-
(•omsnda|freta'nd9Wi*àWpr9;v#ra*,lWoit«tM* sicuri ed immanoabile. 
ev i t i l l & i ' f t ó ' t S t l a y è famaìsio del monda. M'j sji«Mlfe osiin'jue per 
lire 8 ,nf t"Ue |p tó ' t lTnin lè« fabbrica. i M i t e f ( « è C W f t r r f i ~ Nàpoli — 

. •A'ìa-:Rom«» .8'tó'." ' '-y-''., ••.•;•:.•. ' 

Gotta? Rèumi-Artr-ìte, 
• tfBmlglà e «lualslosi for. 
ma ,di dolori il rimedio 
iinttiedìnto nel HAUSAMO 

L0MHA8nPb';h«sà dattlolo éinf'jrato' sùmoiiiaciite; ( tó 0|o). I i i ««a 
proiila efUcaola l'ha fatto appellate diniiw.dal.sofferenti,. Bcomparo in­

d i e il gonfione alla iwrte ilmmnliit4.,H'nn rimedio itclentiflM, e la una 
virift Siene flilllft'-{Oria»if««ióaale..ditioropsaìàioue. lì': 

Il B A f S m O ' l M b W l ' i ' i l f l b l i i e T O dei gottosi ed nrtUrìoi, aeiiia 
nessiin danno per l'Organismo. Costà lire S spedito.in .tutto: il jlomio. 
Valuta, anticipata all'unica labbriés /<o»iiarrfi o Coniàfdi — Napoli —: 
"Via. H0lDàjt§Ìfe..j;i:;;.-V; ,;:.yi^'^:'.; ,^. /,_, ;£.•• ji. . :^ j ' . '. .. 

' brthóèSalvedlito, bronbtilta felid» 
0 .tiiftei tè ÌMàlattie oronleha del 
petto W curano ineroviEliosamente 

con (a a C H a N l N A à t» f lREOS0I0 . ea 13SSENÌ4A di M O T A , ai sono 
I ottennte o!''''''»''™'! sbalorditivo di ammalati, gravissimi. Sleinoria ed at­

testati si,spfldiaoono gratis a- fiohiost*. Nessunii 'Jitri * tinto ctncaoi e 
mìraeofosa. Ofjspn !« tessa, 'a ftiblire, la esjwltóraaioao, il .sudore dot. 

torno, anmenta il peso del corpo, scomiarlscono irbaoiUi. — Costà lira 
8, per post» Uro .3,50, oviiimue. Spi il. In Italia lire 18, estero lire ;20 
aotooipato all'unioa fabbriimLombardi e Oonlardi — Sapoli !^ Ti» Rotea jj45 

U t • « • •> »• 6 flell'.interono.cpnl'AH» 

malattre dr stoma0o-«sf m o iĵ «bard̂ ^ 
.:sc:;^f.: . :j :.:..' Coutardi derivato dall 'an' 

tica liirmola stìl*4iìfiàtilsi);"j;W'f>i2{onata secondò i moderni oritiri, .dtìlji. 
batteriologi» e dell'antisepsi. Ottra là diarrea e Céibbittó Ifl stillchési»» 
pìùeatitiata, fadendo 'abbandonara 1» .soliiaritiì aoll'oìitofdolìsraii;: Nos-sriìi 
rimedio .Manto etiioaco. ! ; ' i . , . , . : ;^ ' • i ^ ^ - , : - " 

; .: Costa lire lO ir ,H. di «aggio, por pbsin.life 7. liOCtìWciJtnpletoperi 
la torma aloniea {con atìticUezni») Òostà lire 80, per infotóa piitrida, (diarrea) 
còsta lìro,"24, per ù j o r n ì a à ò i d a (lento,(li^cstionei pirosi) oMta- Uro lij; 
atttflCtpattì S. ijénhfdi e, (^hldrUl - r Nàpoli, - - , Via ROn», ;aiS»^'^ t.'j'v; 

::fisWtiÌlèÉìlÌbÌ̂  

malattia atttichiésiiii* tienO/ llnilItnentB 
la (OH cura .speeifio», frutto degli studi 
anientilloi, anliblii e- fiseenti. • IjA S.M1-

JjAOlNA .torabai-ili e .Conliir4i .1 buse; di Salsapiitigli» '(SO- Oio)-uaìtii, e 
iéluro dì potassio,. poalitnfaoé lo vera mtii sèìinn'fixi iiwla.lnfcì'.lónldon.; 
génièlia «dicqnisi tè. Tiiló|o«W,à,rti'etfétld -rndloiis'idaudo ; la guMi-, 
glorie petfotlàl Scompiriiicono'lo macoliie, lo'giundoio,; ' ;''"!*"''i 8 " " ' " 
uéotib la piagite.Oósta liniTJ'IV 11, ta^onra completa di .Isfli con «a 11.. 
ifjdijKioistii lire 31 antccip.ife'«Il'unirai fabbrioi .Comfew'o!' o Conttnit^ 
-4 KapOli'>- Via Roma) 845. r-:--;'..- •• ' ^ . . . \" /"' ' 

n i " L * ritenuto llo()raingu<triSII8ha:trof»tOi(lnaljneute 
f l I S I u A t f i " ano vero rimèdio nella cura Contord», ftittaoon 
U i a u o i v jg pifj^Qj,,,; l^itMA'ri-l VlOIEtt ed il HIOB-

NERATOftE. Non vi.pud essere ri.hicaion|»«]8.,*l,'!nT'itià«iiJ tutti gli 
specialisti a pubblicare la "818119110»' dèlie loW piàrl |lbiii, fc^ntre le più 
rispettabili hanno: eiriltò w(>ii<anai#(*BS che iiono guarite eoil la Cura 
Cwì/anfij In «òlio léttéi'o soni) state •paMilieate. 8i lisa eihàzittii, mim-
purè lo'SHcéhoi^, si riprendono le forae a la notn'Bioiie.-Jfeiiiofle gratis 
con inolU «ttefttnti. I n cura completa, con l i r e l S , éitoi^ lite Iflanticl-
pàtei«ll>unie< fabbriiMj/ioW>w«ii' a Con(a>rfi — Napoli. 

, , A É' • • • ' « t i i r a sM*. oMlopsei», j&slbtftia BimiU malattia 

pili;, ó .tneno onesto. - IV miorosoopib Im dettò l'iiUiiiiK parola i*n gli studi 
Sitti i!eli,'i»titato l^astottP di l 'erigi'd«M»ott.;Sibii8i'ano. la base di 
questi studi è;stata preparata;dapl(lrtempo':la.,KiOWINAibombardi ré 
Contardi.olio oggi viisne,iis!iw Benerilm^n'e par l'ìglon»,dell» testa, di» 
struggòró la forfora, artOBlaro 1»,cellula.S .promuoTere ' lo,sviluppo dei '• 
iiiiiipili. Si ptepwi anche ooms iintita. Costà lir(i J6 il B.,: per pòsta 
lire 0 ftntèoipdl»; nuattro, d.liro 27 anticipata all'unioa fublirioa Lom-
Imrdi i^&ÌMtrdi ~'TSn^V~ t l i t Hbm«,"a45r -•^•", ' , : i 

M ' • J . J . J ' • '• " simili,maisttiò stimoluBO gli speauìatori'à' 
N f i U f a S t f l n i a burlare ilpiibWlCó.Jia'ouW:*Ì(i efficace ed 

': • ' " " ' ' * * ' ' " " "lneiipi>rat,ilo è c««tltli1t»'d(ir-RIOENEBA-
'JORB * o n l G S à H O U di STRICNtNi wociii-Wftìjarai e' Oontardl, 
i l alricnina devo' essere pròsa' dii»i«a dagli: éliti ittéiicitiàlìf et l'ottetto. 
(Questa o'ira Ira dato ««nprs il «tra riauRaló ' parcllS ; TlnHgorie a l'iutero 
organiamo ridonando la Bilntà.' E': inanpep.iblié. l a ont» oimpleta (di 3 
mesi) Busta J<, IS, estero JJ. 20 «nteoijMte all'union: fabbrio»iomiani> » 
Cbiifnnii —, Jjapoli 7 - Vi».Rom», 348, .l'or l'eifatto.• iniiiieJlato vi è 
r^lMii(?Ma tiirili» lni|ocH«i CoBtt lire,IO. onlcaipsta., -, 

N Ò T A B E N E «Noll ' interwe umanitario e ge la le preghiamo.:tutti i còisumatori Ìfl^^<>m^if^l''^fÌ,;,SSnéji.^!tt^'l±i}fÌ 
« » • • w t • • • - • « » . ,, j|.„ „ pubblicare tutto le letlero rillettenli 

, ^„^^, , ,-- _j.-„.„,..^ , Allo Stesso sóopò la Ditta si ' ritióno autori-
beiiefloi ottenuti con la stessa specialità iBBlioìfiiilì,'i»m'eno,,cho noti veniste proibita:!» puiiblioiiitione nòlti(4etteri';ihdlitì!m». 

: Aannixts 
;:';;;' ''./i;:cprt':.':\::' 

a ^ c a i A i S i » . ' ' ' 
per la Svinerà 

8 IVJCB 
per la.Franclae (Jojonìe 

a ». .liVinwie 
, per la :G|6pmania 

a, I R i e S T U 
por l'Auatria-Ungherin 

AMARg TONICO, CORROBORANTE, QiGESTIVQ 

SpedalUà dei FRATELLI BIÌJNCJ di Milano 
I soli ad Bseluslvl Proprietari del soBrafn di fabbrleaxlqno. 

Cuardarsi dalle Contrafazlonl 

Altra SPECIALITÀ dalla Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUP£RIEÌIR 

:l 
Esigere la Biittiglla d'Origine 

WT)i.f^llk 

R O M A 
Vi» Lata ni Coreo, W.B 

ViasB. Oiac. e Filippo, 17 

vaaiivo 
Via Orfane Num. 7 

(Palazzo Barolo) 

O R E I H E 

L I O U O R I l GRAN LIQUORE GIALLO 
•' MILANO „ l. B 0 t R 0 I P I > l 

ooH0*Énve 
v i n o 

VERMOUTH 
OonecsaionarLEsolusivi 

per 1» Teddite cìU TBÌCSÉX-a%AtlOA 
nell'AMBBlCA del.SUD 

>C. P . B O I X B s C. - OBHOVA, 
nella, SVKZERA.e GERMANIA . 

FOSBAXI - 0 H I A 8 B 0 • S. OTDWIO 
noll'AJIBRiOA del HOHO 

I,. aAirooi.rx e o. - ss'vrTosx 

à Imse: dì: I^BRM© - € i^ «• H AB^BJ^ARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dìp loa i d'Onore 

Valaliii AuVantà Medicha lo diéhiaràao il più eftìeaca ed 11 migliore ricostituente tonicp 
digestivo dei preparati oonsimiliy perchè la presenza del. RABARBARO, oltre d'attivare una 

: buona digestiop, impadisce anche la stî ^̂ ^̂  

; ;• Crema l a r s a l à : B a r e g g i | | S ° '̂ '""' ' °"""''"''' '̂  " .̂ '̂  potente. riB-».«««r. deiia 
DEPOSITO PER UDINE.alle Farmacie GIACOMO CÒMESSAT'TI - ANGELOÌPABRIS e h./V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza"Vitt.Ém. 

% . \ Dirigere le domande aHa Dittar E: 6 . Fratelli^ 
•,,̂  C ^ ì i .5 K^.r ••::. • \ r - \ : , r - . . . , : ' . : , : , • , : :• , ' -• . . .... . 

:c''%BÌì(5eIelnte con 
Acgua di NoG r̂a-Umbra 

V «c;fgiunta .̂  AnB*llca F . BISLKRI & C. - MILANO 

' P R E M I A T A F A B B R I C A 
.fuiitii ' t^ccBiI «Il r l s c a l i l B i n m i i l n « C u c i n e E c u u u k u i c l k e ENIANUELE LARGHINI fu Luciano r 

OFFICINE e DEPOSITO 
Vit ìENSA ™ Mura di P o t t a Knova, H. 2 0 5 - 3 0 6 ~ VIGENZA 

NEOOZZO ìu Corso Pi'incipe "Cmberto 
SUCCURSALE in PORDENONE 

Onior-f'!n' «li !U'ì« euli.Ia, a tiìi-mn;sii'me, a vnporo per «erre, villo,.TstidUi, 
OspRiliiH, 'IV îitri, eco, — Cucine pc3onomi(jlio ti tai-ino-Bilbiio por Jstitiilj, 
Otìpr'tliili, Famiglio signoriii. 

ASSORTìMENTO 
EltufB e oaminetti di g,aaluiiCLno genere e ouoine ecouomiohe per faiuigUe 

' ' l ' reir . ' / i c u n v o n l e i i t I s H i s u l ' 
/ ^ r o g e t U , p t e v e n t ì v i , o a t a l o g U i g r j y t i s 

-̂  mmmmmmmsuàmsammìm 

i.1000 
CEKHgSiÌl"LtCHENOL., 
ÀbbnnionatQ 1' «nllco a solilo 

netodo, noi emuUionlAmo l'olio al 
ttiQrlDtzo coi iUatiooe. Il Ue6»iiot 
* l'Bmalilano id»Elo purchft riu­
nisco la ati BOI tutto le pr^ilota 
froprloti medicamanttma-rìMrtU' 
iisntl ilell'allo di raailatio e «fei 

LlohBne. IIUehonOOlBtlenoAUo 
ilAio naiatAl» tutu i tofaU twHo* 
btomo. II Uohona tonao l'olio al 
mBtIoKo aiaftribyiMlmo. Il W-
ctiflns e riBMlo iovrano noli» « . 
fsiiaal poliDOQart ob« sov«nt« tt 

. AccoropMD&no Bll» 4«M«in « 

V«f U SUR tomoli fMlOMlfl, lì 
tlsSiMl 6 prtbrìto 0 w'nii!il«« 
dA DJiUnU «Bdlet twito ftVra. 
bini eoe H|1l «iuUI psr4k« »)«• 
dScamflnW «ompteW. 

TUTTI al 

premio di 
A cblanqna (pAdith «Ut UCtiFMOt, Boclilk tn Brtttìn, an« fUipIlo»: 

etitoliea poiitAla ooo ilipoiU dMido U flft Hrwi • nil|li«r« dtflldilOAa 
SellA DotU» Kennliloos la ojdliiQ lila dao i«|titQU iocuo^i | 

u ? 
:u r l rìnflsU U rlipoiu ttufgn»U 1D oàrt«lta d'l iwìtlaa»STirtiST 
di t . lOOO (milK). Il Ooitosno leM» It 1* QiMUbrt I9t0. ft 

liB, • tA CmmitiUmi, ii\amitlMk, MJrfwKaartw, t 
Biga, D,rJ}. lAmbnrdi, Wnoto T^.r Ai nMHi tki 

di Brt*«i(i, 

HB, • Il IS Dltmhta 1910 Imprerutbllmiato wtt lUmpito iti) •'CDRIIItnE OtlU StAA,, Il RMI Ui ^t^rt. 
I I • •MI T I " n I I I . ,11.111 f ir,iii , r injLHiiimrii' • Il •! - - • • •— ' - — . . . - - - t u • M ' ' i ' ' " ^ f " 

NON PIÙ FEBBRI MALARiCHEI 

."MAKQZON.. 
i [Solvere mnlwìfngit Taoohlnea i n onohets del Doit . H . B B i t m A Q U O 
grandiosa ed ultima oMquisUi delia moderna terapia è. i'anlimatarieo ideale, raxio: 
nalmetite eottcepito ed ispirato: ai rteerili dettami della seinaa /krmaeOhgim i polfere 
amarla ed impalpapile viene assorbito ed asBimitalo (pochi witmli àppo l' ittgestio-
ite} dallo stoniaeoUlìm malarico vigente eon. enormiì>rediiiposi%ioniga'iiro-addav\inqli. 

I più noti cliniéi e malariologi Ualidiii approvano con eninaimmoguesto modello 
di somministrazione, e rliccomandano ealdamenle il ItÀKOXON in tiitlek formfidi 
paludismo amtto e ermìco, rielle caekesaie e, mi posittmi di rmiariq;sqiialifi^hdo 
pillole insolubili ed indigeribili pasticche. Riesce; iin meì'gióo^ricQslitueitte dell'orgàrii-
smo, carne a/fermrme l'on, Prof. Caceiapmti, il Iiì)hino,il Óiciòtiardi, lo Smi'dgUd, 
il Tropeano tee, ; p'ÀeWconUm elementi smisitaininie omoppìetiei,iattivaiòrr'del 
trofismo cellulare e del ricambio ««««riote. flw« aUresi la pia rqxionale 'appaia-
xione. iti litui i}>ostnmi'di.febbri infettiva nei:debilit'ìpieHlt orgànici e nei morbi 
esatirienti. — Qràtis.arichiesta vasto eofi-eda ili.ppilieoli, casistica soientiftcafitxrti^ 
fieali lìpfdicif firivati di gmrigioiie. Lo, scàtola di S0e«cliéls'T^.4.0().Do>nàrilalelò' 
in tutte U buone fiimaelé:oppresso la ÌIAKOISON COit'PANY — COUW 'UU-

-BERTO I. n. !7B-NAÌ'0hL • " - ' : ; " , • ' • " , ' - • . : : ; ." . ; i V'" ' 

La reclame è l'anima del commerciò 

Orario Ferroviario e Tram 
AfHetda 

Venml» S.SO, 7.48,9JiS, 13.20,16.80, 17.6, ai.6Q, 
0««»t«» 7.18. 
PoDlebb» 7.41, 11, lii.44, 17 9, IB « , SUA. 
Ootmon» 7.82, ll.«, 12 60, U,iit 1642, 38.88. 
Porli)gr.8.Qlot|!Ìo8.BÓ,6 67. 18.10, 17.86, 9l.4«. 
OviaìleDSO.MI. 13.IÌ5,1S.67, IMO, 3:1.68. 
Trle«to-S, Giorgio 8.80, 17.85, ai.46. 

Partente f^r 
VeJMi» i, 6.46, 8.20, D. 11.36, 18.10, 17.80 « 

D. 20.6. ., ; . ^ .'. , L'il: 
Pont.l;b»6, D. 7.68,10.16, I6.1é, D, 17.16,18.10. 
Corniooj 6,4», 8, IS.I», 15.43. 0. !7.a:>, 19.66, : 
S. fliorgio portogt, 7, 8,18.11, IMO, Wm. 
Olvldala 6.2(1,!8,85,;11.16. 18.83,17.47, 31.60.-
S.aiorgio-TWBrte 8,18.11,, 18.27, , 
Arr.a Siax.p.hCarniada vaili Sani 

6.60,,11,11,, 16.41,. Ì8 61 (folt. 9.49.3081) 
Par daélaz.p taCarnlap.,Villa Sani 

9, 1160, 17.9, 19.60 ffoitlvl, 7,44, 1810) . 
J'ràm a vapóre VdM&Daniele 

Parttnie da 8. Oanlola 6, 8.31Ì 11.4,18.46 
•17,68 (festive 21). ' 
Arrivi» Odlao iStau. Tram) 7.82, 10.8, IS.8«, 

16 17, 19.80 (feitivo 23.88), 
Parlouied» Udine (8t«», Tn«m),6.Bfl, 9.6, 11,tó, 

16.20, 18.84 (feitivé 81.86). 
Arrivi > S. Daniele 8 8, 1U.87, 18.13, 10.63, 

30.8 (fettivo as,8). 

Le necrbiogie 

per il 'PAESE, 
oume per i giornali di Venezia cAdiri»-
tleo > e < O a i i e t i » d i TeDUlit » noooliè 
per gli nitri d'Italia, óomo' «Corriera 
della S e r a » , «Secolo»; «Tribtwp,» 
eoe. -ecc. ei ricevono c f l^ iu iTa ine^^ 
njrtJffloio di Pubblioiti. , . 

Haasenstein & Vogler 
Via Prafaìl^ara, M. S 

, I n pubblica 00) iuntilft nieiso i l r i -
c^a^niìa i l tai^so e l'la<;oiq9aò di sorl-

. vére e telegiiaface, ai, ning^ll g iorsàl i 
' •aaia, ,alónìia • ' ; » » 19 :^iii..'y 

ije''necrològio dèi giornali lianno ormai 
'sòppiuntsitù 'deBoitiviiiiétìte' ' l 'uao della 
^parteclpàzioiii-a stampai',' perciiè' rispamiana 
Un lavoro apiàoevole qnaló quello d ram 

'menta roo sorlyero agli indiriui di amiot 
, e conosoQnti, e^tolgono:!^ pericolo diepia-
,(|eypU inyijlOfttai'ie ewi 'eioni , cosi ire-
,qu^9.il,in;4 ,<lci(>roso .cif'coBjauze. 

. A#UgOIOoALU. ViaSavorgn«u» 
Diatro, xipbieajA ,ai reca iti,Provincia 


